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1

Nazionalità italiana, nato a Gallarate (VA) il 19.01.1963

Dati personali

Diploma di Maturità Classica, conseguito il 12.07.82, presso il Liceo «Giovan-
ni Pascoli» di Gallarate (VA).

Laurea in Architettura, conseguita il 10.10.88 presso il Politecnico di Milano, con 
la tesi “Analisi urbana e progetto nella periferia milanese”. Relatore: G. Motta

Iscrizione all’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 
della Provincia di Varese, dal 1996 al 2010 (Albo n. 1389).

Dottore di Ricerca in Composizione Architettonica e Urbana presso l’Istituto 
Universitario di Architettura di Venezia. Esame finale sostenuto il 08.07.97. 
Titolo della Tesi “Reti. Cartografia e progetto nella città contemporanea”. Re-
latore Prof. G. Fabbri.

Assegnista di ricerca dal dicembre 2000 al gennaio 2002 presso il Dipartimen-
to di Progettazione architettonica del Politecnico di Torino per il progetto 
“L’ambiente fluviale nelle trasformazioni della prima periferia torinese tra 
il Po e la Dora. Programma, cartografia e riferimenti per la costruzione del 
progetto”. Coordinatore della ricerca: G. Motta.

Ricercatore Universitario in Composizione architettonica e urbana presso il 
Politecnico di Torino dal 01.02.2002.

Ricercatore Confermato in Composizione architettonica e urbana presso il 
Politecnico di Torino dal 01.02.2005.

Professore Associato (L. 240) in Composizione architettonica e urbana pres-
so il Politecnico di Torino dal 02.02.2015.

2 Formazione e carriera 
accademica
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3

3.1. Coordinamento di attività di ricerca

2019 - 2022
Responsabile scientifico per il Politecnico di Torino della Convenzione 
di collaborazione istituzionale ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990 
e s.m.i. tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti (ora Ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili), Università degli Studi di Ca-
gliari e Politecnico di Torino, finalizzata all’individuazione della rete di 
ciclovie di interesse nazionale, ai sensi dell’art. 3, comma 3 b, della legge 
2/2018 e all’individuazione a fini ciclabili delle infrastrutture esistenti e 
dei criteri per il loro recupero nel rispetto dei loro valori architettonici e 
monumentali. Luglio 2019 – febbraio 2022.

2020 - 2021
Responsabile scientifico del “Contratto di prestazione di servizi tra Unione 
Montana del Pinerolese e il Politecnico di Torino - Dipartimento Architettura 
e Design, per lo Studio di fattibilità tecnica ed economica per la progettazione 
di una ciclovia e di una sede per bus elettrico lungo il sedime della linea ferro-
viaria Pinerolo – Torre Pellice nel quadro delle reti di mobilità ciclopedonale 
di livello regionale”. Ottobre 2020 – febbraio 2021.

2021 - 2022
Responsabile scientifico dell’assegno di ricerca professionalizzante nell’am-
bito della ricerca dal titolo “Territorial Infrastructures and Geography for Ar-
chitecture of Cycle Routes”, cofinanziato dal Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti del Politecnico di Torino. Febbraio 2021 – gennaio 2022.

2020 - 2021
Responsabile scientifico dell’assegno di ricerca post-dottorale nell’ambito 
della ricerca dal titolo “Territorial Infrastructures and Geography for Archi-
tecture of Cycle Routes”, cofinanziato Dipartimento di Architettura e Design 
e dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del Politecnico di Torino. Feb-
braio 2020 – gennaio 2021.

2018 - 2019
Responsabile scientifico dell’assegno di ricerca dal titolo “Geografia e infra-
strutture storiche nell’architettura delle ciclostrade del MAB Unesco Collina-
Po - Geography and historical infrastructures in the architecture of cycle rou-
tes of MAB Unesco CollinaPo”, cofinanziato dal Dipartimento di Architettura 
e Design del Politecnico di Torino. Febbraio 2018 – gennaio 2019.

Attività di ricerca

7

Reti ciclabili locali. In ultimo, non per importanza ma seguendo un criterio distributivo, è fon-
damentale considerare il ruolo del sistema dei percorsi ciclabili della Rete Ciclabile Pinerolese 
(RCP) nel costituire un insieme di itinerari di visita che la nuova ciclovia – ma anche il vettore 
TPL - possono rendere accessibili potenziando notevolmente la fruizione turistica della Valle. Il 
tracciato della ferrovia Pinerolo – Torre Pellice, sul quale andrebbero a svilupparsi le sedi della 
ciclovia e del vettore TPL, permette infatti di intercettare tutti i percorsi previsti dalla RCP il cui svi-
luppo ad anello consente la programmazione di itinerari di visita sempre connessi con la dorsale 
principale tramite i nodi di interscambio modale costituiti dalle stazioni.

Schema territoriale della linea ferroviaria Pinerolo–Torre Pellice

1: Studi per il Piano Generale della Mobilità Ciclistica. 
Schema della rete “Bicitalia” delle ciclovie di in-
teresse nazionale.
2: Studio di fattibilità tecnica ed economica per la pro-
gettazione di una ciclovia e di una sede per bus elettrico 
lungo il sedime della linea ferroviaria Pinerolo – Torre 
Pellice. Schema topografico di progetto .

2

1
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2018 - 2019
Responsabile scientifico dello “Studio di fattibilità tecnica ed economica per 
la progettazione di una pista ciclabile tra Chivasso e Crescentino lungo il Ca-
nale Gazzelli in coerenza con percorsi ciclabili già in sviluppo sul territorio 
regionale e sovraregionale”, finanziato da contratto di ricerca stipulato tra il 
Dipartimento di Architettura e Design del Politecnico di Torino e il Comune 
di Chivasso (TO). Ottobre 2018 – febbraio 2019.

2017 - 2018
Responsabile scientifico dello “Studio di fattibilità tecnica ed economica di 
piste ciclabili sul territorio comunale di Mazzé per la mobilità interna e lo svi-
luppo turistico in coerenza con percorsi ciclabili già in sviluppo sul territorio 
regionale e sovraregionale” finanziato da contratto di ricerca stipulato tra il 
Dipartimento di Architettura e Design del Politecnico di Torino e il Comune 
di Mazzè (TO). Dicembre 2017 – marzo 2018.

2017 - 2018
Responsabile scientifico dello “Studio di fattibilità tecnica ed economica di 
piste ciclabili sul territorio comunale di Casalgrasso per la mobilità interna 
e lo sviluppo turistico in coerenza con percorsi ciclabili già in sviluppo sul 
territorio regionale e sovraregionale” finanziato da contratto di ricerca stipu-
lato tra il Dipartimento di Architettura e Design del Politecnico di Torino e il 
Comune di Casalgrasso (CN). Dicembre 2017 – marzo 2018.

2014
Responsabile scientifico con Carlo Ravagnati, della “Ricerca sull’insegnamen-
to della progettazione architettonica ai primi anni di corso di laurea”. Ricerca 
commissionata da Utet-De Agostini Editore, pubblicata in (a cura di R. Palma 
e C. Ravagnati), “Atlante di progettazione architettonica”, CittàStudi-DeAgo-
stini, Novara 2014.

2010 - 2011
Responsabile scientifico del progetto “Sistema della percorribilità e fruizio-
ne dell’asta del Canale Cavour in connessione con le risorse territoriali cir-
costanti, la Provincia di Torino, le Province piemontesi interessate e le aree 
dei Navigli Lombardi”, finanziato con contratto di ricerca stipulato tra il 
Dipartimento di Progettazione Architettonica e di Disegno Industriale del 
Politecnico di Torino e l’Ente di gestione del Parco del Po tratto torinese. 
Gruppo di ricerca: C. Occelli, R. Palma, M. Sassone. Settembre 2010 – gen-
naio 2011.

2007
Coordinamento e partecipazione all’”Indagine sui Laboratori di progettazio-
ne in Italia” condotta dall’ONIP e presentata nella Giornata di Studi naziona-
le “MONO/MULTI/INTER – DISCIPLINARE. I Laboratori di Progettazione 

3. Attività di ricerca
Carta della forma dei percorsi
Il rapporto tra la ciclostrada e la geomorfologia

Il rapporto tra la ciclostrada e la geomorfologia è 
rappresentato attraverso l’elaborazione del modello 
tridimensionale digitale ed ombreggiato del suolo. 
L’obiettivo di questa operazione è quello di indivi-
duare una forma architettonica della pista ciclabile 
che metta in scena le figure geografiche del luogo. 
Nella carta l’amplificazione delle altimetrie enfatizza 
le linee d’acqua degli alvei del fiume Po e dei suoi 
affluenti (torrenti Maira e Varaita) così come la tra-
ma ortogonale dei suoli agricoli che caratterizzano la 
pianura. Innestandosi lungo queste tessiture geogra-
fiche, la ciclostrade introietta diverse modalità di per-
correnza offerte dal luogo e ne rappresenta le identità 
geografiche.

Ciclostrada EuroVelo 8

Direttrice per Racconigi

Collegamenti ciclabili con i centri abitati

LEGENDA

0 500 1000 1500 2000 2500 3000

9.30  INTRODUZIONE  
  Angelo Torricelli, Preside della Scuola di Architettura Civile 

10.00 PRESENTAZIONE 
  Riccardo Palma e Carlo Ravagnati, Politecnico di Torino

10.30 LEZIONE: Progettare con i riferimenti  
  Francesca Bonfante, Politecnico di Milano

11.30 LEZIONE: Edifi cio e città, l’innesto
  Cristina Pallini, Politecnico di Milano

12.30 TAVOLA ROTONDA
  con la partecipazione degli autori del libro
  

   

martedi 31 marzo 2015
ore 09.30 aula CT47
via Durando 10, Milano

Scuola di Architettura Civile

Politecnico di Milano
Anno Accademico 2014-2015

Laboratorio di Progettazione dell’Architettura 2 - A23
Annalisa Scaccabarozzi 

ATLANTE DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA 
presentazione del volume

3: Studio di fattibilità tecnica ed economica di piste ci-
clabili sul territorio comunale di Casalgrasso per la mo-
bilità interna e lo sviluppo turistico. Carta di progetto 
e delle forme del suolo.

3



9

1

Architettonica in Italia: la didattica tra teoria e prassi”, svoltasi presso la I e II 
Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino il 28.11.2007.

2004 - 2008
Coordinamento del Comitato Organizzativo e del gruppo di ricerca ONIP, “Os-
servatorio Nazionale sull’insegnamento del progetto”, 2004-2008. L’Osservato-
rio è stato patrocinato dalla Fondazione Giovanni Agnelli di Torino. Nell’ambi-
to di questa attività è stato sviluppato e diffuso presso la I Facoltà di Architettura 
del Politecnico di Torino un “Questionario sui Laboratori di progettazione” che 
è stato impiegato come elemento di auto-valutazione relativo alla didattica del 
progetto di architettura. Il questionario è stato diffuso a scala nazionale con il 
patrocinio della Conferenza dei Presidi delle Facoltà di Architettura.

2002 - 2003
Responsabile scientifico per la presentazione della domanda per il progetto di 
ricerca europeo “INFOMAD - Information technology Machines for architec-
tural design education”, Torino 2002-2003. Coordinatore della ricerca: Prof. G. 
Motta.

3. 2. Parteciapazioni ad attività di ricerca

2020 - 2022
Esperto esterno invitato nei seguenti IEEEs (Interregional Events of Exchan-
ge of Experiences) del Interreg Europe Project MOMAr (Models of Mana-
gement for Singular Rural Heritage): 2nd IEEE Heritage beyond tourism, a 
sustainable future Province of Groningen, Nederland (online), 11-13 novem-
bre 2020; 3rd IEEE From theory to practice. Experimental Models of Mana-
gement Tested Territorial Administrative Unit of Mehedinti County, Romania 
(online), 24-25 marzo 2021; 4th IEEE Good practices in motion. Action Plans 
development Federal Government of Saxony-Anhalt, Germany (online), 26 
gennaio 2022

2018 - oggi
Partecipazione alla ricerca internazionale “L’”osso” dell’Italia. Il caso degli 
insediamenti sommersi nello studio del restauro, ricostruzione e traslazione 
delle memorie”. Ricerca sviluppate in collaborazione tra il Politecnico di To-
rino e l’Università di Saragozza (Spagna). Responsabile della ricerca per l’I-
talia: C. Occelli.

2009 - 2010
Partecipazione al Progetto di Ricerca Cofinanziamento PRIN 2007, “Tecniche 
di progettazione degli insediamenti residenziali” (anni 2009-2010), (respon-
sabile nazionale: Atonnio Monestiroli). Titolo della ricerca unità operativa 
locale “Il progetto di edilizia economico-popolare in rete. Griglie interattive 
per la condivisione in rete del progetto: qualità dell’architettura e procedi-
menti cartografici in una sperimentazione applicata ad insediamenti residen-
ziali pubblici”. Responsabile dell’Unità Operativa del Politecnico di Torino: 
Giancarlo Motta.

POLITECNICO 
DI TORINO 

La memoria 
che riaffiora 

I villaggi sommersi e la 
rifondazione dell'abitare 

Giovedì S novembre 2020
9:30-12 :30

piattaforma BigBlueButton _Politecnico di Torino

http://didattica.polito.it/VClass/VillaggiSommersi
Introduzione

Fabrizio Barpi, Chiara Occelli, 
Riccardo Palma, Irene Ruiz Bazan 

Altri sguardi

Carlo Venturato_Ceresole Reale 
Paolo Infossi_Pontechianale 

Alessandro Zucca_Agaro e Morasco
 Fabrizio Arietti_Moncenisio

Una riflessione dal mondo dell'Arte

Filippo Andreatta [Office for a Human Theatre]_Curon 
Videoproiezioni 

GOAL 11:
CITTÀ E 
COMUNITÀ 
SOSTENIBILI

LLaa  rriicceerrccaa  pprreesseennttaattaa  iinn  qquueessttoo  SSeemmiinnaarriioo  rriigguuaarrddaa  llee  ssoommmmeerrssiioonnii  ddii  iinnsseeddiiaammeennttii  
aavvvveennuuttee  ppeerr  lloo  ppiiùù,,  iinn  IIttaalliiaa,,  ddooppoo  llaa  SSeeccoonnddaa  GGuueerrrraa  MMoonnddiiaallee  --  ee  aannccoorraa  dduurraannttee  ggllii  aannnnii  

CCiinnqquuaannttaa  ee  SSeessssaannttaa  ((ppiiùù  rraarraammeennttee  nneeggllii  aannnnii  SSeettttaannttaa))  ddeell  NNoovveecceennttoo  --  ppeerr  llaa  ccoossttrruuzziioonnee  
ddii  iinnvvaassii  dd''aaccqquuaa  ppeerr  llaa  pprroodduuzziioonnee  ddii  eenneerrggiiaa  eelleettttrriiccaa..  LLaa  rriicceerrccaa,,  ppoorrttaattaa  aavvaannttii  ddaall  ggrruuppppoo  ddeell  

PPoolliitteeccnniiccoo  ddii  TToorriinnoo  ccoommppoossttoo  ddaa  CChhiiaarraa  OOcccceellllii,,  IIrreennee  RRuuiizz  BBaazzáánn,,  RRiiccccaarrddoo  PPaallmmaa  ee  FFaabbrriizziioo  
BBaarrppii,,  aaffffrroonnttaa  qquueessttii  ccaassii  ddii  ““ddiissaassttrroo  pprrooggeettttaattoo""  ppeerr  vveerriiffiiccaarree  llee  rriissppoossttee  ddii  pprrooggeettttoo  ddaattee  aaggllii  

ee  ddaaggllii  aabbiittaannttii  eesspprroopprriiaattii  nnoonn  ssoolloo  ddeellllee  pprroopprriiee  ccaassee,,  mmaa  ddeell  pprroopprriioo  ppaaeessee,,  ddeellllee  pprroopprriiee  vvaallllii,,  
ddeellllee  pprroopprriiee  mmeemmoorriiee  ee  tteennttaa  ddii  rriinnttrraacccciiaarree,,  nneeii  ccaassii  mmiigglliioorrii,,  iinnddiiccaazziioonnii  uuttiillii  ppeerr  llaa  rriiffoonnddaazziioonnee  

ddii  ppaaeessii  ee  cciittttàà  ooggnnii  vvoollttaa  cchhee  qquueessttii  ssiiaannoo  ddeevvaassttaattii  ddaa  eevveennttii  ccaattaassttrrooffiiccii  iimmpprroovvvviissii  ccoommee  ii  
ssiissmmii,,  llee  aalllluuvviioonnii,,  ii  ddiisssseessttii  iiddrrooggeeoollooggiiccii..

Incontro multidisciplinare, 
polivocale, aperto ...
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3. Attività di ricerca
2006 - 2007
Partecipazione al Progetto di Ricerca Cofinanziamento PRIN 2005, “Requisiti 
di qualità nella costruzione dell’ambiente e degli edifici. Ricerca interdiscipli-
nare per un manuale dei procedimenti d’elaborazione e valutazione dell’ar-
chitettura di qualità” (anni 2006-2007), (resposabile nazionale: L. Semerani). 
Titolo della ricerca unità operativa locale “Le macchine di progetto ed il sistema 
di norme nella ricerca cartografica” Responsabile dell’Unità Operativa de Poli-
tecnico di Torino: Giancarlo Motta.

2000 - 2001
Assegnista di ricerca dal dicembre 2000 al gennaio 2001 presso il Dipartimen-
to di Progettazione architettonica del Politecnico di Torino per il progetto 
“L’ambiente fluviale nelle trasformazioni della prima periferia torinese tra 
il Po e la Dora. Programma, cartografia e riferimenti per la costruzione del 
progetto”. Coordinatore della ricerca: G. Motta.

1998 - 2004
Partecipazione al Progetto di ricerca “WINDS - WEB BASED INTELLIGENT 
DESIGN TUTORING SYSTEM IN ARCHITECTURE AND ENGINEERING” 
– finanziata all’interno del programma CEE-IST (Information Societies 
Technology) - Fifth Framework Programme, 1998-2004. Titolo della ricerca “I 
meccanismi del progetto”. Coordinatore: G. De Grassi. Responsabile dell’U-
nità Operativa del Politecnico di Torino: Giancarlo Motta.

1999 - 2000
Partecipazione al Progetto di Ricerca Cofinanziamento MURST 1999, 2000. 
Titolo della ricerca “La prima periferia torinese tra il Po e La Dora. Program-
ma, cartografia e riferimenti per la costruzione del progetto”. Coordinatore 
nazionale: Giangiacomo D’Ardia. Responsabile Unità Operativa del Politecni-
co di Torino: Giancarlo Motta.

1999 - 2000
Partecipazione alla ricerca «Pouvoir des figures dans le projet architectural 
et urbain» del programma «Aide à Projet Nouveau jeune Equipe», Francia, 
1999-2000. Organismo di ricerca: Laboratoire des Organisation Urbaines: 
Espaces, Sociétés, Temporalités - LOUEST (UMR 20) del C.N.R.S. (Centre 
National de la Recherche Scientifique). Coordinatore: F. Pousin. Titolo della 
ricerca svolta: «Représentation cartographique fonctionelle et projet d’archi-
tecture dans la ville du XXeme siècle».

1999 - 2001
Membro del LOUEST - Laboratoire des Organisation Urbaines: Espaces, 
Sociétés, Temporalités (UMR 20) del C.N.R.S. (Centre National de la Re-
cherche Scientifique), Francia, dal settembre 1999 al settembre 2001 per 
la ricerca «Pouvoir des figures dans le projet architectural et urbain» del 



11

1

programma «Aide à Projet Nouveau jeune Equipe».

1999 - 2000
Partecipazione al Progetto Finalizzato Beni Culturali del C.N.R., Sottoproget-
to 5 (Museologia e Museografia), tema 5.1 (Progetti culturali di Musei) (anni 
1999-2000). Titolo della ricerca “Il museo cartografico della Valtellina”. Coor-
dinatore nazionale: Guido Canella. Responsabile scientifico: Giancarlo Motta.

1998
Partecipazione alla ricerca “Raccolta antologica e bibliografica dei contributi 
teorici sull’architettura e il progetto in Italia dal dopoguerra a oggi”, ricerca 
diretta da Antonio Monestiroli, Giancarlo Motta e Franco Purini, svolta in occa-
sione del Convegno C.N.R. «Il Progetto di Architettura», Roma 25-26-27.05.98.

1997
Partecipazione al Progetto di Ricerca Coordinato del C.N.R. (anno 1997) “I 
luoghi irrisolti della città”. Coordinatore nazionale: Guido. Canella. Respon-
sabile scientifico per il Politecnico di Torino: Giancarlo Motta.

1997 - 1998
Partecipazione al Progetto di Ricerca Bilaterale Italia-Francia del C.N.R. (anni 
1997-1998) “I meccanismi del progetto. Testi, carte e figure nei dispositivi e 
nelle tecniche di rappresentazione”. Responsabili scientifici: Giancarlo Motta, 
Philippe Boudon.

1996, 1997, 1998
Partecipazione alla ricerca d’Ateneo (ex MURST 60%) (anni 1996, 1997, 
1998) “Meccanismi del progetto. Ricerca applicata ad una parte della prima 
periferia di Torino”. Ricerca diretta da Giancarlo Motta presso il Dipartimen-
to di Progettazione Architettonica e di Disegno Industriale del Politecnico di 
Torino.

1995, 1996
Partecipazione alla ricerca MURST 40% (anno 1995, 1996) “Il rapporto tra na-
tura e artificio nello studio, nella rappresentazione e nella trasformazione del 
territorio e dei suoi luoghi”. Unità operativa diretta da Giancarlo Motta presso 
il Dipartimento di Progettazione Architettonica del Politecnico di Milano.

1991, 1992, 1993, 1994
Partecipazione alla ricerca MURST 60% (anni 1991, 1992, 1993, 1994) “La 
casa a Milano. 1870-1970”, diretta da Giancarlo Motta presso il Dipartimento 
di Progettazione dell’Architettura del Politecnico di Milano.

3.3. Premi

2010
Primo Premio del Premio Paesaggio Architettura Natura - PAN - Ardito Desio 
edizione 2010 indetto da IPSAPA, Associazione Interregionale Partecipazione 
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4.1. Progetti

2020
Responsabile scientifico del “Contratto di prestazione di servizi tra Unione 
Montana del Pinerolese e il Politecnico di Torino - Dipartimento Architettura 
e Design, per lo Studio di fattibilità tecnica ed economica per la progettazione 
di una ciclovia e di una sede per bus elettrico lungo il sedime della linea ferro-
viaria Pinerolo – Torre Pellice nel quadro delle reti di mobilità ciclopedonale 
di livello regionale”. Ottobre 2020 – febbraio 2021.

2019
Responsabile scientifico dello “Studio di fattibilità tecnica ed economica per 
la progettazione di una pista ciclabile tra Chivasso e Crescentino lungo il Ca-
nale Gazzelli in coerenza con percorsi ciclabili già in sviluppo sul territorio 
regionale e sovraregionale”, finanziato da contratto di ricerca stipulato tra il 
Dipartimento di Architettura e Design del Politecnico di Torino e il Comune 
di Chivasso (TO). Ottobre 2018 – febbraio 2019.

2018
Responsabile scientifico dello “Studio di fattibilità tecnica ed economica di 
piste ciclabili sul territorio comunale di Mazzé per la mobilità interna e lo svi-
luppo turistico in coerenza con percorsi ciclabili già in sviluppo sul territorio 
regionale e sovraregionale” finanziato da contratto di ricerca stipulato tra il 
Dipartimento di Architettura e Design del Politecnico di Torino e il Comune 
di Mazzè (TO). Dicembre 2017 – marzo 2018.

Responsabile scientifico dello “Studio di fattibilità tecnica ed economica di 
piste ciclabili sul territorio comunale di Casalgrasso per la mobilità interna 
e lo sviluppo turistico in coerenza con percorsi ciclabili già in sviluppo sul 
territorio regionale e sovraregionale” finanziato da contratto di ricerca stipu-
lato tra il Dipartimento di Architettura e Design del Politecnico di Torino e il 
Comune di Casalgrasso (CN). Dicembre 2017 – marzo 2018.

2014
Invitato (con Carlo Ravagnati) al Seminario progettuale “La città in estensio-
ne e la dialettica fra centri minori e nuove infrastrutture” (coordinatore A. 
Sciascia), Università degli Studi di Palermo – Dipartimento di Architettura, 
dicembre 2012 – marzo 2014. Titolo del progetto “Continuità fra tessuti ur-
bani e spazi agricoli a Partinico nord” (responsabili scientifici R. Palma, C. 
Ravagnati, con D. Campolo, M. Malandrino, G. Mazzone, G. Roccasalva).

Attività di ricerca progettuale

34

Passerella sulla S.P. 81

Vista prospettica della passerella dalla Strada 
Provinciale.81 in direzione di Mazzé

Schema distributivo della passerella con 
indicazione degli agganci alla ciclostrada lungo 
via Castone (in alto) e gli edifici del Centro 
Sportivo di Mazzé

Prospetto sud
scala 1:300

Localizzazione della passerella lungo la S.P. 
81 e relazione con il tracciato della ciclostrada 
della Via Francigena della Val d’Aosta (a est) e 
la bretella di collegamento con Caluso (ovest)

7

rio privilegiare tratti in territori attraenti per aspetti naturali e culturali, ovvero privi di problemi
di sicurezza sociale e ambientali (rumore, polveri e odori molesti), così come territori dotati di
una rete di trasporto pubblico con mezzi dotati di appositi spazi per le biciclette.

• Infine, il terzo criterio interviene nell’ambito della dotazione di servizi per il pernottamento, 
servizi di ristoro, aree di sosta, officine per biciclette e negozi per ciclisti.

Infine, è importante aggiungere a questi criteri generali il contributo fornito dalla FIAB (Federazio-
ne Italiana Amici della Bicicletta) sul tema dell’individuazione di linee guida per la progettazione
delle piste ciclabili. Anche in questo caso, l’accento viene posto sull’utilizzo e la rifunzionalizzazio-
ne delle risorse esistenti, tratti di viabilità che variano dalle piste alle corsie ciclabili, dalle strade
dismesse agli argini di fiumi e canali, dai sedimi di ferrovie abbandonate alle strutture lineari che
accompagnano le infrastrutture tecnologiche come cavi, acquedotti.

Fig. 1. Schema direttore dei percorsi ciclabili nella Zona Omogenea 10

1: Studio di fattibilità tecnica ed economica per la pro-
gettazione di una pista ciclabile tra Chivasso e Crescen-
tino lungo il Canale Gazzelli. Schema topografico 
della rete ciclabile della Zona Omogenea 10 della 
Città Metropolitana di Torino
2: Studio di fattibilità tecnica ed economica di piste ci-
clabili sul territorio comunale di Mazzé. Progetto di 
passerella ciclopedonale sulla SP 81.

2

1

4
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2011
Incaricato dello Studio di fattibilità “La ciclostrada del Canale Cavour. Una via 
a bassa velocità tra Torino e Milano”. Ente committente: Parco Fluviale del Po 
tratto torinese. Incarico conferito al Dipartimento di Progettazione Architet-
tonica e di Disegno Industriale del Politecnico di Torino nel settembre 2010. 
Gruppo di progettazione: C. Occelli, R. Palma, M. Sassone (con N. Besenval). 
Studio consegnato nel marzo 2011.

2002
Incaricato del Progetto preliminare per la “Riorganizzazione dei sentieri e la 
definizione degli elementi della segnaletica”. Ente committente: Parco Nazio-
nale delle 5 Terre. Gruppo di progettazione: R. Palma, C. Ravagnati. Progetto 
consegnato nel maggio 2002.

2000
Collaborazione alla stesura del “Piano di settore zone C e D” per il Parco dei 
Colli di Bergamo. Gruppo di progettazione: G. Motta e A. Pizzigoni (capi-
gruppo), I. Bonetti, M. Carones, R. Palma, C. Ravagnati. Progetto consegnato 
nel dicembre 2000.

Incaricato del Progetto esecutivo per i “Centri visita: le porte del Parco”. Ente 
committente: Parco Nazionale delle 5 Terre. Gruppo di progettazione: G. V. 
Agnelli, P. Capolino, R. Moroli, R. Palma, A. Parasacchi. Progetto consegnato 
nel luglio 2000.

Incaricato del Progetto preliminare per un “Percorso storico-naturalistico nelle 
aree boschive del comune di Vergiate (VA)”. Ente committente: Parco regionale 
del Ticino. Progettisti: R. Palma, A. Schiavo. Incarico settembre 2000.

1999
Incaricato del Progetto esecutivo per la “Sistemazione paesaggistica e fore-
stale del Parco Comunale Monte San Giacomo” a Vergiate (VA). Ente com-
mittente: Parco regionale del Ticino. Progetto consegnato nell’ottobre 1999. 
Gruppo di progettazione: R. Palma, A. Parasacchi, E. Portaluppi, A. Schiavo.

4.2. Progetti di concorso

2013
Consulente scientifico (con C. Occelli e M. Sassone) per il Progetto per il 
“Concorso di idee per la Progettazione di infrastrutture di servizio e nuove 
architetture per la valorizzazione del percorso ciclo pedonale del Lago di Va-
rese”, giugno 2013. Capogruppo: N. Besenval.

2003
Capogruppo per il Progetto per il “Concorso Nazionale di Idee per la rea-
lizzazione della nuova sede dell’Azienda, spazi residenziali, spazi per attività 

4. Attività di ricerca progettuale

3: Progetto “Continuità fra tessuti urbani e spazi agri-
coli a Partinico nord”. Planimetria generale.
4: Studio di fattibilità “La ciclostrada del Canale Ca-
vour. Schema delle relazioni con il territorio

3

4
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1

produttive e terziarie, e per attrezzature e servizi da realizzarsi” – ALER della 
Provincia di Varese - Varese, novembre 2003. Gruppo: R. Palma, R. Bezzon, M. 
Quartiani, C. Ravagnati, G. Tamborini.

2000
Capogruppo per il Progetto per il “Concorso di idee per il corso del Torrente 
Arno”, Gallarate (VA), ottobre 2000. Gruppo: R. Moroli, R. Palma, A. Parasacchi.

1999
Co-progettista per il Progetto per il 2° Seminario Internazionale di Progetta-
zione «Architettura, paesaggio e archeologia», Miseno 1999 (Seminario ad 
inviti). Con M. Randone.

1996
Capogruppo per il Progetto per il “Concorso di idee per la sistemazione delle 
piazze Garibaldi e De Cristoforis”. Sesto Calende (VA), settembre 1996. Grup-
po: R. Bezzon, A. Schiavo, R. Palma, con S. Legnani.

1994
Co-progettista per il Progetto per il “Concorso di idee per la Piazza Mercato”. 
Treviglio (BG), Maggio 1994. Gruppo: R. Bezzon, M. Foglia, R. Palma, A. Pa-
rasacchi (capogruppo).

1992

Co-progettista per il Progetto per il “Concorso Nazionale d’idee Quale sala 
per il cinema?” Roma, settembre 1992. Gruppo: R. Palma, A. Parasacchi.

4.3. Collaborazioni a progetti di ricerca e di concorso

2003
Partecipazione al progetto per il “Concorso per la sistemazione dell’area 
dell’Oltre Adda a Lodi (MI)”, Comune di Lodi, maggio 2003. Gruppo: G. 
Motta (capogruppo), R. Palma, A. Pizzigoni, C. Ravagnati con A. Fatibene e 
S. Tiddia.

2000
Partecipazione al progetto per il “Concorso per la riqualificazione dell’area di 
Piazza Falchera – 100 Piazze per Torino”, Comune di Torino, settembre 2000. 
Gruppo: G. Motta (capogruppo), R. Palma, A. Pizzigoni.

1997
Partecipazione al progetto per il “Concorso d’idee per la sistemazione funzio-
nale ed ambientale della SS. 26dir nel tratto finale di adduzione al traforo del 
Monte Bianco”, Courmayeur (AO), 1997. Gruppo: G. Motta (capogruppo), I. 
Bonetti, M. Carones, R. Palma, A. Pizzigoni, C. Ravagnati.

Partecipazione al progetto per il “Concorso d’idee per la ridefinizione del-
la piazza Carlo Maria Carafa”. Grammichele, 1997. Gruppo: G. Motta (capo-

5: Progetto per il “Concorso di idee per la Progettazione 
di infrastrutture di servizio e nuove architetture per la 
valorizzazione del percorso ciclo pedonale del Lago di 
Varese”. Planimetria generale e veduta di un mo-
dulo di servizio.
6: Progetto per il “Concorso Nazionale di Idee per la 
realizzazione della nuova sede dell’Azienda, spazi resi-
denziali, spazi per attività produttive e terziarie, e per 
attrezzature e servizi da realizzarsi” – ALER della Pro-
vincia di Varese. Modello.

6

5
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gruppo), A. Pizzigoni (responsabile), I. Bonetti, M. Carones, R. Palma. Pro-
getto secondo classificato.

1995
Partecipazione al progetto per la mostra “Il centro altrove. Progetti per la 
periferia” presso la Triennale di Milano, ottobre-novembre 1995. Gruppo: G. 
Motta (capogruppo), M. Carones, R. Palma, A. Pizzigoni, C. Ravagnati.

1993
Collaborazione al progetto per il “Concorso di idee per la progettazione 
dell’area della Stazione di Siena”. Siena, 1993. Gruppo: G. Motta (capogrup-
po) con A. Pizzigoni, e con I. Bonetti, M. Carones, R. Palma.

1991
Collaborazione al progetto per il “Concorso d’idee per la progettazione 
dell’Area Garibaldi-Repubblica”. Milano, 1991. Gruppo: G. Motta (capogrup-
po), con A. Pizzigoni, e con M. Carones, C. Gandolfi, R. Palma, M. Tioli.

1990
Collaborazione al progetto “Progetti per Milano”. Studi e progetti del Dipar-
timento di Progettazione dell’Architettura del Politecnico di Milano, 1990, 
Progetto: Il sistema del Naviglio Grande da Porta Genova al Lorenteggio. 
Gruppo: M. Fortis, G. Motta (capigruppo), con I. Maglica, R. Palma.

1989
Collaborazione al progetto per il “Concorso nazionale di idee per il recupero 
dell’area e dei fabbricati sede dell’Ospedale Psichiatrico Giudiziario nel Cen-
tro Storico”. Castiglione delle Stiviere, 1989. Gruppo: G. Motta (capogruppo) 
con A. Pizzigoni, e con L. Menegazzi, R. Palma, A. Parasacchi. Progetto pre-
miato.

1988
Collaborazione al progetto per il Concorso internazionale “Vivienda y Ciu-
dad”. Barcellona, 1988. Gruppo: G. Motta (capogruppo) con A. Pizzigoni, e 
con L. Menegazzi, R. Palma, A. Parasacchi.

4. Attività di ricerca progettuale

7: Progetto per il “Concorso d’idee per la ridefinizione 
della piazza Carlo Maria Carafa” - Grammichele. Pla-
nimetria.
8: Progetto per la mostra “Il centro altrove. Progetti per 
la periferia” - Milano. Assonometria.

7

8
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5 1. Monografie

2022
I. Meloni, R. Palma, “Paesaggio con biciclette. Piccola ontologia illustrata per 
il progetto delle ciclovie di lunga percorrenza”, Accademia University Press, 
Torino 2022.

2020
R. Palma, C. Ravagnati, “L’architetto cartografo. Strati e figure terrestri nel 
progetto di architettura”, Libria, Melfi 2020.

2019
A. A. Dutto, R. Palma, “Ponti abitati e ciclovie. Piccolo manuale per la proget-
tazione delle velostazioni”, ArabaFenice, Boves (CN) 2019.

2012
C. Occelli, R. Palma, M. Sassone, “La ciclostrada del Canale Cavour. Una via a 
bassa velocità tra Torino e Milano”, ArabaFenice, Boves (CN) 2012.

2002
R. Palma, “L’immaginario cartografico dell’architettura”, Tecnograph, Berga-
mo 2002.

1995
G. Motta, R. Palma, P. Parasacchi, A. Pizzigoni, “L’archivio delle case”, a cura 
di R. Palma e P. Parasacchi, Franco Angeli, Milano 1995.

5.2. Curatele

2020
F. Bilò, R. Palma (a cura di), “Il cielo in 33 stanze. Cronache di architetti #re-
statiacasa”, LetteraVentidue, Siracusa 2020.

2018
A. Bologna, C. Gavello, R. Palma (a cura di), “Utilizzare anziché costruire.  
Ricerche e progetti di architettura per i territori del Po torinese”, Accademia 
University Press, Torino 2018.

2016
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Questo libro affronta un tema finora poco trattato nell’ambito della ricerca: il progetto delle ciclovie, o delle 
reti di ciclovie, di lunga percorrenza.
Nei prossimi decenni in Italia le infrastrutture ciclabili assumeranno un ruolo strategico per il raggiungimen-
to di obiettivi come la transizione verso la mobilità attiva degli abitanti, lo sviluppo del turismo sostenibile, il 
rilancio economico e il ripopolamento delle aree interne.
Davanti a questo scenario, piuttosto che definire standard e regole astratte, il libro presenta le concrete espe-
rienze progettuali dei suoi autori – che vanno dalla scala della pianificazione di livello nazionale a quella del 
progetto d’architettura – tramite una “descrizione teorica” finalizzata ad estrarre dal singolo progetto quegli 
elementi di generalità che possono essere applicati in altri casi simili.
Le schede che illustrano gli esiti di queste esperienze mirano perciò a fornire un inventario delle principali 
componenti delle ciclovie di lunga percorrenza, le cui proprietà sono studiate tramite il progetto.
Il risultato è una piccola ontologia illustrata che ha l’obiettivo di contribuire alla costruzione, necessariamente 
collettiva, di un manuale per exempla al quale rivolgersi nei prossimi anni per realizzare quel “paesaggio con 
biciclette” che il nostro Paese si attende e si merita.
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L’obiettivo principale di questo libro consiste nell’indicare al let-
tore possibili strade operative nella costruzione di cartografie 
orientate al progetto di architettura. Quello dell’architetto carto-
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linea, ogni simbolo, ogni segno che trova sulle carte, in una pos-
sibile forma architettonica che si inscrive nella superficie della 
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punto di vista dell’architettura. Nel fare ciò esercita un doppio 
gioco: da una parte ingaggia e padroneggia i molteplici problemi 
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A. Pizzigoni, 1995), L’immaginario cartografico dell’ar-
chitettura (2002), La ciclostrada del Canale Cavour. 
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A. A. Dutto, R. Palma (a cura di), “Tracciare piani, disegnare carte. Architet-
tura, cartografia e macchine di progetto / Sketching plans, drawing maps. 
Architecture, cartography and architectural design machines”, Accademia 
University Press, Torino 2016.

2014
R. Palma, C. Ravagnati (a cura di), “Atlante di progettazione architettonica”, 
CittàStudi – De Agostini Scuola, Novara 2014.

2011
G. Motta, A. Pizzigoni, “La Nuova Griglia Politecnica. Architettura e macchina 
di progetto”, a cura di R. Palma, Franco Angeli, Milano 2011.

2009
S. Gron, R. Palma (a cura di), «MONO/MULTI/INTER-Disciplinare. Un’in-
dagine sulle discipline nei laboratori di progettazione architettonica in Ita-
lia», Politecnico di Torino, Torino 2009.

2004
R. Palma, C. Ravagnati (a cura di), «Macchine nascoste. Discipline e tecniche 
di rappresentazione nella composizione architettonica», UTET, Torino 2004.

2003
R. Palma, A. Pizzigoni e C. Ravagnati (a cura di), Ricerca diretta da Giancarlo 
Motta, «Cartografia e Progetto», Tecnograph, Bergamo 2003.

2001
P. Bonifazio, R. Palma (a cura di), «Architettura spazio scritto. Forme e tecniche 
delle teorie dell’architettura in Italia dal 1945 ad oggi», UTET, Torino 2001.

2000
G. Motta, A. Pizzigoni, (a cura di I. Bonetti e R. Palma), «Crinali. Studi e pro-
getti sul Parco regionale dei Colli di Bergamo», Grafica & Arte, Bergamo 2000.

5.3. Saggi in opere collettive

2022
R. Palma, “Una sezione parziale passante per i problemi dell’insegnamento 
della teoria del progetto di architettura”, in A. Di Renzo, E. Giaccone, S. Gri-
bling, C. Lucarini (a cura di), “Praticare la teoria. Riflessioni sulla pedagogia 
della progettazione architettonica”, Accademia University Press, Torino 2022, 
pp. XVI-XXI.
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chitettura”, n A. Di Renzo, E. Giaccone, S. Gribling, C. Lucarini (a cura di), 

5. Pubblicazioni

LA CICLOSTRADA
DEL CANALE
CAVOUR

UNA VIA
A BASSA VELOCITÀ
TRA TORINO E MILANO

CHIARA OCCELLI
RICCARDO PALMA

MARIO SASSONE

Questo libro presenta i risultati di uno studio di fattibilità progettuale fina-
lizzato alla realizzazione di una ciclostrada lungo il Canale Cavour. Lo 
studio è stato commissionato al Dipartimento di Architettura e Design del 
Politecnico di Torino dall’Ente Parco del Po e della Collina torinese nel 
quadro di un protocollo d’intesa tra Coutenza Canali Cavour, il Politecni-
co di Torino, il Comune di Chivasso e lo stesso Ente Parco.
Il Canale Cavour, prima grande opera infrastrutturale postunitaria, esem-
pio di ingegneria idraulica celebrato in tutto il mondo, architettura civile 
tuttora in grado di rifornire il bacino irriguo risicolo del vercellese, del 
novarese e della Lomellina, offre oggi una straordinaria occasione, an-
che in vista di Expo 2015, per realizzare una ciclostrada tra Torino e 
Milano. Con i suoi 82 km di tracciato compreso tra Chivasso, sul Po, e 
Galliate, sul Ticino, il Canale può accogliere in sede totalmente protetta 
una ciclostrada che, scorrendo affiancata ad una spettacolare architet-
tura idraulica, permetterebbe al turismo ciclistico proveniente dal nord 
Europa di raggiungere Torino attraverso il Lago Maggiore, attraversando 
un territorio ancora poco conosciuto ma di grande fascino e potenzialità.
Il libro è diviso in due parti. Nella prima parte il gruppo di ricerca multi-
disciplinare che ha svolto lo studio di fattibilità, composto da Chiara Oc-
celli (Restauro), Riccardo Palma (Composizione architettonica e urbana) 
e Mario Sassone (Tecnica delle costruzioni), presenta alcuni approfon-
dimenti disciplinari sul Canale Cavour e sul tema della ciclabilità. Nella 
seconda parte, invece, sono presentati i risultati dello studio di fattibilità 
che ha avuto come obiettivi sia quello della definizione del tracciato della 
ciclostrada e delle relazioni che essa può intrattenere con le emergenze 
storico-ambientali e insediative, sia quello della definizione di un insieme 
di linee guida progettuali suddivise per problemi, compresi quelli della 
progettazione della gestione e manutenzione dell’opera, e finalizzate alla 
corretta e coerente impostazione di una successiva fase di progettazione.
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lizzato alla realizzazione di una ciclostrada lungo il Canale Cavour. Lo 
studio è stato commissionato al Dipartimento di Architettura e Design del 
Politecnico di Torino dall’Ente Parco del Po e della Collina torinese nel 
quadro di un protocollo d’intesa tra Coutenza Canali Cavour, il Politecni-
co di Torino, il Comune di Chivasso e lo stesso Ente Parco.
Il Canale Cavour, prima grande opera infrastrutturale postunitaria, esem-
pio di ingegneria idraulica celebrato in tutto il mondo, architettura civile 
tuttora in grado di rifornire il bacino irriguo risicolo del vercellese, del 
novarese e della Lomellina, offre oggi una straordinaria occasione, an-
che in vista di Expo 2015, per realizzare una ciclostrada tra Torino e 
Milano. Con i suoi 82 km di tracciato compreso tra Chivasso, sul Po, e 
Galliate, sul Ticino, il Canale può accogliere in sede totalmente protetta 
una ciclostrada che, scorrendo affiancata ad una spettacolare architet-
tura idraulica, permetterebbe al turismo ciclistico proveniente dal nord 
Europa di raggiungere Torino attraverso il Lago Maggiore, attraversando 
un territorio ancora poco conosciuto ma di grande fascino e potenzialità.
Il libro è diviso in due parti. Nella prima parte il gruppo di ricerca multi-
disciplinare che ha svolto lo studio di fattibilità, composto da Chiara Oc-
celli (Restauro), Riccardo Palma (Composizione architettonica e urbana) 
e Mario Sassone (Tecnica delle costruzioni), presenta alcuni approfon-
dimenti disciplinari sul Canale Cavour e sul tema della ciclabilità. Nella 
seconda parte, invece, sono presentati i risultati dello studio di fattibilità 
che ha avuto come obiettivi sia quello della definizione del tracciato della 
ciclostrada e delle relazioni che essa può intrattenere con le emergenze 
storico-ambientali e insediative, sia quello della definizione di un insieme 
di linee guida progettuali suddivise per problemi, compresi quelli della 
progettazione della gestione e manutenzione dell’opera, e finalizzate alla 
corretta e coerente impostazione di una successiva fase di progettazione.
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professori aggregati presso il Dipartimento di Architettura e Design 
del Politecnico di Torino.

15,00 euro

Riccardo Palma è professore associato di Composizione archi-
tettonica e urbana presso il Dipartimento di Architettura e Design 
del Politecnico di Torino. Andrea Alberto Dutto é dottore di ricer-
ca in Architettura presso il Politecnico di Torino e la Rheinisch-
Westfälische Technische Hochschule di Aachen.
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PICCOLO MANUALE 
PER LA PROGETTAZIONE
DI VELOSTAZIONI

Quale può essere l’utilizzo extra-didattico dell’enor-
me mole di idee progettuali che ogni anno le scuole 
di architettura producono? Il libro cerca di rispon-
dere a questa domanda tramite la raccolta di una 
serie di progetti svolti dagli studenti di Architettura 
del Politecnico di Torino. La raccolta è infatti fina-
lizzata alla costruzione di un (piccolo) manuale per 
la progettazione di uno spazio architettonico nuo-
vo ma ormai assolutamente necessario per i nostri 
territori: le velostazioni. I progetti, ordinati secondo 
i loro caratteri distributivi e strutturali, e ridisegnati 
in forma schematica, sviluppano tutti l’ipotesi che 
le velostazioni ospitanti i servizi di sosta lungo le 
dorsali ciclistiche possano fare parte integrante dei 
nodi infrastrutturali, reinterpretando in chiave con-
temporanea la tipologia del ponte abitato. 
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Questo libro pone una serie di domande relative al rapporto tra
cartografia e progetto d’architettura: cosa succede quando il
progetto si inscrive in una rappresentazione cartografica? Quali
figure esso può tracciare su questo supporto? Che rapporti
hanno le figure del progetto con quelle figure che già abitano la
carta?
Sulla scorta del dibattito interno alle discipline  geografiche, dibat-
tito che ha messo in luce il funzionamento «costruttuvo» della
carta, il tentativo qui sviluppato è quello di confrontare carta e pro-
getto in quanto «macchine» accomunate da un medesimo inten-
to produttivo e «formativo»: quello cioé di mettere in figura quello
spazio che da sempre non ha figura e che da sempre sfugge alle
regole della rappresentazione e della composizione classica.
Questo spazio è lo spazio infinito territoriale, spazio che è allo
stesso tempo sia l’oggetto costitutivo della cartografia sia il luogo
d’azione del progetto.
La tesi formulata è dunque quella dell’esistenza di una «retorica
cartografica» del progetto d’architettura le cui tecniche compositi-
ve possono essere viste trasparire nei dispositivi che la carta
impiega per mettere in forma lo spazio territoriale: la planarità, la
legenda, la scala, la sovrapposizione di layers, la ritagliabilità, ecc. 
Queste figure cartografiche rappresentano un corpus di stru-
mentazioni compositive direttamente connesse ai problemi del-
l’architettura contemporanea.
In molti oggi parlano di un paradigma architettonico perlomeno
parallelo a quello che, attraverso il «corpo», ci arriva dalla clas-
sicità, un paradigma che abiterebbe più l’indeterminatezza dello
«sfondo» che la pienezza  della «figura». Tale paradigma può
essere studiato anche e soprattutto nei rapporti tra carta e pro-
getto poiché, portando nell’architettura le figure aperte del terri-
torio, la «macchina» cartografica  apre il progetto alle comples-
se dimensioni della città e del territorio contemporanei.

Riccardo Palma, architetto (1963), è  ricercatore presso la I
Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino. Nei suoi studi si
è occupato in particolar modo dei problemi inerenti la teoria del
progetto e il ruolo della rappresentazione nella composizione
architettonica, pubblicando saggi in Italia e all’estero e organiz-
zando diversi seminari e convegni sugli stessi argomenti.

L'oggetto di questa collana è il proget-
to di architettura inteso come l'espres-
sione più compiuta del suo carattere
politecnico, come ambito su cui con-
vergono i risultati di diverse discipline
e che quindi si arricchisce delle loro
figure, come procedimento dotato di
una propria struttura logica, come
macchina che si muove sulla base di
un sapere antico che si è formalizzato
nella costruzione di strumenti diversi
sia di natura testuale, quali i trattati, i
manuali, gli scritti di vario tipo, sia di
carattere grafico, quali i diversi sistemi
di rappresentazione e di disegno.
Lo scopo che ci siamo prefissati è
quello di raccogliere e documentare
studi che seguendo varie direzioni,
con diverso impegno, direttamente o
indirettamente, si presentano come
indagini sul progetto, o perché esplo-
rando differenti campi disciplinari
come la geografia o la geometria ne
colgono i possibili contributi, o come
ricerche che pur applicandosi a pro-
blemi o ambiti di carattere territoriale
sono principalmente rivolte a vederne
le interferenze col progetto, o perché
rivolti allo studio di casi esemplari in
cui le tecniche e le modalità del pro-
getto possano essere indagate in tutta
la loro complessità, oppure ancora
perché, come avviene nella didattica,
si tratta di progetti la cui costruzione è
stata oggetto di un'attenzione specifi-
ca e in cui sono stati esplicitamente
messi in luce i singoli passaggi.
L'impostazione problematica della col-
lana vede il progetto come luogo in cui
l'architettura mostrandosi sia nel suo
farsi che nei suoi esiti si propone
anche come teoria. Al di là del suo
portato artistico o di testimonianza
personale, che non viene negato, il
progetto è inteso qui principalmente
come il luogo in cui l'architetto, con-
centrando l'attenzione sui procedi-
menti che mette in atto e interrogan-
dosi sui propri strumenti, fissa e stabi-
lisce anche i principi di una vera e pro-
pria costruzione teorica.
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res”, in M. Marzo, V. Ferrario, V. Bertini (a cura di), “Between Sense of Time 
and Sense of Place. Designing heritage tourism”, LetteraVentidue, Siracusa 
2022, pp. 170-177. ISBN 978-88-6242-673-2

R. Palma, “Janus o dell’architettura tra le righe del testo”, in A. Armando, 
G. Durbiano, C. Lucarini, R. Scarpa (a cura di), “Tra le righe dell’archi-
tettura. Lingua, stile, testo”, Mimesis, Sesto San Giovanni (MI), 2022, pp. 
65-86.
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R. Palma, “Cosa sognano le case [quando le progettiamo]”, in S. Marini (a 
cura di), “Teorie dell’architettura. Affresco italiano”, Quodlibet, Macerata 
2021, pp. 341-348.

C. Occelli, R. Palma, I. Ruiz Bazan, “Reconstruction after a programmed disa-
ster. The construction of a dam: Zuri and Cantalupo Ligure, Italy”, in J. Ryser, 
F. F. Arefian (a cura di), “Prerequisites for Post-Disaster Regeneration of Hi-
storic Cities”, Silk Cities, London 2021, pp. 76-85.

R. Palma, “Cosa sognano le case [quando le progettiamo]”, in S. Marini (a 
cura di), “Teorie dell’architettura. Affresco italiano”, Quodlibet, Macerata 
2021, pp. 341-348.

2020
C. Occelli, R. Palma, I. Ruiz Bazan, “La reutilización de elementos arqui-
tectónicos en la fundación de nuevos asentamientos en la reconstrucción de 
pueblos sumergidos durante el siglo XX”, in P. Mateos Cruz, C. Jesús Morán 
Sánchez, “Exemplum et Spolia. La reutilización arquitectónica en la transfor-
mación del paisaje urbano de las ciudades históricas”, Mytra 7, Instituto de 
Arqueología, Mérida 2020, pp. 759-768.

R. Palma, “Il cratere, il teatro, l’isolato”, in F. Bilò, R. Palma (a cura di), “Il 
cielo in 33 stanze. Cronache di architetti #restatiacasa”, LetteraVentidue, Sira-
cusa 2020, pp. 142-145.

F. Bilò, R. Palma, “Il cielo in 33 stanze”, in F. Bilò, R. Palma (a cura di), “Il cielo 
in 33 stanze. Cronache di architetti #restatiacasa”, LetteraVentidue, Siracusa 
2020, pp. 6-9.

C. Occelli, R. Palma, “Linee di confine e linee di attraversamento per nomadi 
su due ruote. Gli ingressi in Italia dalla rete cicloturistica europea EuroVelo”, 
in O. Longo, S. Dalzero, A. Iorio, C. Pirina, S. Rugino, D. Sigurtà (a cura di), “ 
BOUNDARY LANDSCAPES”, TAB Edizioni, Roma 2020, pp. 209-216.

2019
R. Palma, “Che l’architettura sia considerabile uno strato della crosta terre-
stre”, in G: Peghin (a cura di), “L’Architettura delle Miniere. Paesaggio, suolo, 
sottosuolo, terra”, Libria, Melfi 2019, pp. 92-101.
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R. Palma, “Frammenti di una epistemologia dell’utilizzo architettonico”, in 
A. Bologna, C. Gavello, R. Palma (a cura di), “Utilizzare anziché costruire. 
Ricerche e progetti di architettura per i territori del Po torinese”, Accademia 
University Press, Torino 2018, pp. 11-16.

R. Palma, “Per una geologia architettonica del territorio. Cartografie orienta-
te al progetto nella piana fluviale del Po tra San Mauro e Chivasso”, in A. Bo-
logna, C. Gavello, R. Palma (a cura di), “Utilizzare anziché costruire. Ricerche 
e progetti di architettura per i territori del Po torinese”, Accademia University 
Press, Torino 2018, pp. 57-68.

2017

C. Occelli, R. Palma, “Infrastrutture fluviali e mobilità dolce tra turismo e 
identità: la rifunzionalizzazione della ferrovia Chivasso – Asti”, in G. Belli, F. 
Capano, M. I. Pascariello (a cura di), “La città, il viaggio, il turismo. Percezio-
ne, produzione e trasformazione. The City, the Travel, the Tourism. Percep-
tion, Production and Processing”, Vol. I, Cirice, Napoli 2017, pp. 1795-1802.

2016
R. Palma, “Costruire, abitare, orientare. Architetture geografiche e fondazio-
ne dello spazio pubblico / Building, Dwelling, Orienting. Geographical ar-
chitectures and foundation of public space”, in A. A. Dutto, R. Palma (a cura 
di), “Tracciare piani, disegnare carte. Architettura, cartografia e macchine di 
progetto / Sketching plans, drawing maps. Architecture, cartography and ar-
chitectural design machines”, Accademia University Press, Torino 2016, pp. 
171-193

R. Palma, A. A. Dutto, “Questo libro presenta i risultati di un percorso di 
ricerca collettivo ... / This book describes the results of a collective research 
project ...”, in A. A. Dutto, R. Palma (a cura di), “Tracciare piani, disegna-
re carte. Architettura, cartografia e macchine di progetto / Sketching plans, 
drawing maps. Architecture, cartography and architectural design machines”, 
Accademia University Press, Torino 2016, pp. VII-XIV.

2016
R. Palma, C. Occelli, “Emblematica dell’architettura della Terra”, in N. Besen-
val, “Il Canale Cavour come corridoio della collettività”, Accademia University 
Press, Torino 2016, pp. 7-14.

2015
R. Palma, C. Ravagnati (con N. Besenval, D. Campolo, G. Mazzone, G. 
Roccasalva), “Continuità fra tessuti urbani e spazi agricoli a Partinico 
nord”, in A. Sciascia (a cura di), “Costruire la seconda natura. La città in 
estensione fra Isola delle Femmine e Partinico”, Gangemi editore, Roma 
2015, pp. 252-255.

5. Pubblicazioni

L’Atlante di progettazione architettonica è uno strumento di accompagnamento alla didattica dell’ar-
chitettura che permette allo studente di svolgere esercizi progettuali in totale autonomia seguendo
istruzioni passo-passo, affrontando molteplici problemi che caratterizzano il progetto architettonico,
sperimentando diversi approcci didattici espressi dalla varietà culturale dei suoi autori, tutti docenti di
composizione architettonica.
L’Atlante è composto da 24 moduli composti da una lezione e un’esercitazione di progettazione archi-
tettonica. Le lezioni/esercitazioni, ognuna redatta da un diverso autore, sono organizzate in 4 sezioni
dedicate ai rapporti che il progetto stabilisce con i testi, con i luoghi, con le architetture di riferimento
e con le tecniche compositive.
Alla costruzione dell’Atlante hanno partecipato: Gustavo Ambrosini, Roberta Amirante, Federico Bilò,
Francesca Bonfante, Emanuele Carreri, Luigi Coccia, Dario Costi, Francesco Defilippis, Salvatore Fari-
nato, Stefano Fiorito, Giovanni Galli, Silvia Gron, Filippo Lambertucci, Martina Landsberger, Marco
Lecis, Maurizio Meriggi, Francesco Orsi, Riccardo Palma, Cristina Pallini, Carmine Piscopo, Pisana Po-
socco, Carlo Ravagnati, Annalisa Scaccabarozzi, Paola Scala, Andrea Sciascia, Caroline Stapenhorst,
Luigi Stendardo, Margherita Vanore.
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2014
R. Palma, “Progettare per il museo dell’architettura”, in R. Palma, C. Rava-
gnati (a cura di), «Atlante di progettazione architettonica», CittàStudi – De 
Agostini Scuola, Novara 2014, pp. 376-393.

R. Palma, “L’Atlante di progettazione architettonica: istruzioni per l’uso in 7 
domande”, in R. Palma, C. Ravagnati (a cura di), «Atlante di progettazione 
architettonica», CittàStudi – De Agostini Scuola, Novara 2014, pp. XII-XVIII.

2012
R. Palma, “La «Géographie des Villes» di Pierre Lavedan”, in A. Ferlenga, M. 
Biraghi (a cura di), «Architettura del Novecento I», Einaudi, Torino 2012, pp. 
394-402.

2011
R. Palma, “Il programma: spazio del testo e figure del progetto”, in G. Motta, 
A. Pizzigoni, «La Nuova Griglia Politecnica. Architettura e macchina di pro-
getto», a cura di R. Palma, Franco Angeli, Milano 2011, pp. 189-222.

C. Occelli, R. Palma, “Tempo libero, luoghi ritrovati: una città d’acqua lungo 
il Po”, in F. Acuto, F. Bonfante (a cura di), «Sport, città e tempo libero. Un’i-
potesi di lavoro», Maggioli, Santarcangelo di Romagna 2011, pp. 125-136.

C. Occelli, R. Palma, “Geologia di una città per frammenti. Lo spazio pubblico 
e la memoria identitaria dei luoghi geografici”, in «XIV Conferenza Nazionale 
Società Italiana degli Urbanisti, Abitare l’Italia. Territori, Economie, Disugua-
glianze», Torino 2011

R. Palma, “Infrastrutture architettoniche”, in A. Monestiroli, L. Semerani (a 
cura di), «La casa. Le forme dello stare», Skira, Milano 2011, pp. 102-107.

2010
C. Occelli, R. Palma, “Città d’acqua, fiumi di pietra: progetti insediativi per il 
parco fluviale del Po tratto torinese”, in E. Prandi (a cura di), «Community/
Architecture. 57 contributions from International research», Festival Architet-
tura Edizioni, Parma 2010, pp. 144-147.

C. Occelli, R. Palma, N. Besenval, “Abitare gli strati. Per una topologia del 
territorio contemporaneo”, in «Abitare il futuro … dopo Copenhagen», Atti 
delle Giornate internazionali di studio, Università Federico II di Napoli, Di-
partimento di Progettazione Urbana e Urbanistica, CLEAN, Napoli 2010.

R. Palma, “Stratigrafie del presente. Cartografie orientate al progetto architet-
tonico del territorio”, in E. Casti, J. Lévy (a cura di), «Le sfide cartografiche. 
Movimento, partecipazione, rischio», Il lavoro editoriale/università, Ancona 
2010, pp. 211-228.

2009
R. Palma, “La piana fluviale di Moncalieri. L’architettura della Carta Tecnica 
Regionale”, in G. Motta, C. Ravagnati (a cura di), «Cartografia di fiume per il 
progetto di città. Ricerca sulla qualità dell’architettura applicata all’area me-

CARTOGRAFIA E PROGETTO

Le questioni affrontate da questo libro riguardano i rapporti tra le figure nate 
dentro la rappresentazione dei problemi del sito di progetto e quelle che il pro-
getto impiega nel risolvere gli stessi problemi.
Al primo saggio introduttivo di Giancarlo Motta, centrato sia sulla definizione 
del quadro teorico nel quale collocare un interesse per i rapporti tra cartogra-
fia e progetto di architettura, sia sulla delineazione dello scenario di ricerche 
precedenti che hanno permesso di arrivare alla definizione di questo tema di 
studio, fanno seguito quattro saggi che affrontano i rapporti tra un particolare 
settore della cartografia urbana e le figure del progetto di architettura. Le figure 
della cartografia che rappresentano i caratteri naturali del sito della città (Carlo 
Ravagnati), quelle nate dalla rappresentazione del tempo della città (Antonia 
Pizzigoni), quelle ancora rintracciabili nelle carte che studiano le forme della 
struttura urbana (Maurizio Carones) così come quelle che prendono vita nelle 
carte che descrivono le funzioni urbane (Riccardo Palma), sono studiate, attra-
verso l’analisi di casi specifici, in rapporto al loro impiego come figure del pro-
getto di architettura.
A questa prima parte del libro, caratterizzata dal taglio del saggio e dell’in-
dagine all’interno del mondo del progetto di architettura, segue una seconda 
parte di diversa connotazione in cui la ricerca mostra il suo carattere operativo 
mediante l’impiego del disegno e della sperimentazione progettuale. Introdotti 
da immagini della città scelte anche fra la cartografia dei piani, sono qui pre-
sentati alcuni risultati di un lavoro di progettazione urbana che su questa stes-
sa area ha coinvolto direttamente il Laboratorio di Progettazione IV tenuto da 
Giancarlo Motta presso la I Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino tra 
gli A. A. 1996/97 e 1999/2000.
Chiude il libro un saggio di Antonia Pizzigoni che illustra la presenza di figure 
cartografiche nel progetto della casa.

Giancarlo Motta, è professore ordinario di Composizione architettonica e 
urbana presso la I Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino, dove è 
coordinatore del Dottorato di ricerca in Architettura e progettazione edilizia 
e responsabile scientifico del Laboratorio di Alta Qualità Territorial Integrated 
Project. Con Antonia Pizzigoni ha svolto numerosi studi e ricerche di analisi 
urbana e territoriale, sulla casa, sulla teoria dell’architettura e del progetto 
e ha pubblicato una serie di saggi tra i quali ricordiamo i volumi I frammenti 
della città e gli elementi semplici dell’architettura (Milano 1981), La casa e la 
città (Milano 1987 e 1991), L’archivio delle case (Milano 1995), Cento tavole 
(Milano 1997), L’orologio di Vitruvio (Milano 1998), Crinali (Bergamo 1999).
Questa ricerca, è stata svolta in collaborazione con Maurizio Carones, 
Riccardo Palma, Antonia Pizzigoni e Carlo Ravagnati presso il Dipartimento di 
Progettazione architettonica del Politecnico di Torino all’interno di un quadro 
di ricerche MURST e MIUR tra il 1995 e il 2001.

STUDI SUL PROGETTO DI ARCHITETTURA
COLLANA DIRETTA DA GIANCARLO MOTTA
L’oggetto di questa collana è il progetto 
inteso come espressione compiuta delle 
caratteristiche di politecnicità dell’architet-
tura. Esso non è solo l’ambito in cui con-
vergono i risultati di diverse discipline e 
che quindi si arricchisce delle loro figure, 
ma anche un procedimento dotato di una 
propria struttura logica. Il progetto è visto 
quindi come macchina che si muove sulla 
base di un sapere antico che nel tempo si 
è formalizzato nella produzione di diversi 
strumenti sia di natura testuale, quali i 
trattati, i manuali, gli scritti, che di carat-
tere grafico, quali le raccolte, gli atlanti o i 
diversi sistemi di rappresentazione.
Lo scopo che ci siamo prefissati è quello 
di raccogliere e presentare studi che, 
seguendo varie direzioni, hanno tuttavia 
il comune obiettivo di condurre indagini 
sul progetto. Un particolare rilievo verrà 
dato a quelle ricerche che, esplorando 
differenti campi disciplinari come la 
geografia, la geometria, la letteratura, la 
scienza delle costruzioni o altri, ne col-
gono la rilevanza di contributi formali e il 
ruolo che essi svolgono nella costruzione 
dei progetti. Un altro importante campo di 
studi è rappresentato da quelle ricerche 
che pur applicandosi a problemi o ambiti 
di carattere territoriale sono principal-
mente rivolte a vederne le interferenze 
col progetto. Verrà dato spazio agli studi 
che hanno indagato anche casi partico-
lari o singoli edifici, qualora essi siano 
stati ritenuti esemplari per le tecniche 
coinvolte e le modalità di lavoro seguite, 
per la complessità del procedimento di 
progettazione, per il grado di problemi 
in esso sollevati. Potranno infine essere 
presentate esperienze di progetti la cui 
costruzione, come avviene nella didat-
tica, sia stata oggetto di un’attenzione 
dichiarata ai procedimenti e in cui sono 
stati esplicitamente messi in luce i singoli 
passaggi.
L’impostazione problematica della collana 
vede infatti il progetto come luogo in cui 
l’architettura mostrandosi sia nel suo farsi 
che nei suoi esiti si propone anche come 
teoria. Al di là del suo portato artistico, che 
non viene negato, il progetto è inteso qui 
principalmente come l’occasione in cui 
l’architetto, concentrando l’attenzione sui 
procedimenti che mette in atto e interro-
gandosi sui propri strumenti, fissa e stabi-
lisce anche i principi di una vera e propria 
costruzione teorica.
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tropolitana torinese», Tecnograph, Bergamo 2009, pp. 81-110.

R. Palma, “Città d’acqua, fiumi di pietra”, in R. Ientile, E. Romeo (a cura di), 
«La conservazione dell’architettura e del suo contesto. Protocollo per una valu-
tazione integrata del patrimonio di Pinerolo», CELID, Torino 2009, pp. 36-44.

R. Palma, “Tre modelli indiziari dei Laboratori di progettazione in Italia”, in S. 
Gron, R. Palma (a cura di), «MONO/MULTI/INTER. Un’indagine sul ruolo 
delle discipline nei Laboratori di Progettazione Architettonica in Italia», Poli-
tecnico di Torino, Torino 2009, pp. 74-77.

2008
R. Palma, “Torino Piemonte Architetti. Topologia piemontese. Geografia e 
scrittura teorica in Roberto Gabetti”, in C. Piva (a cura di), «Paesaggi Piemon-
tesi. Gabetti & Isola + Isolarchitetti + 9 architetture minori», AION, Firenze 
2008, pp. 128-134.

R. Palma, “Per un’«archeologia» della teoria del progetto in Aldo Rossi. 
Raymond Roussel e i Quaderni Azzurri”, in A. Trentin (a cura di), «La lezione 
di Aldo Rossi», Bononia University Press, Bologna 2008, pp. 86-91.

C. Occelli, R. Palma, «La memoire architecturale du paysage culturel. «Archi-
tecture géographique» et projet d’Ecomusée”, in «EURAU’08 Cultural Lan-
dscape», 4th European Symposium on Research in Architecture and Urban 
Design, Madrid. 16-19/01/2008, Ministerio de Fomento – Universidad Po-
litécnica de Madrid, Madrid 2008.

C. Occelli, R. Palma, “Architetture geografiche. Memoria dell’antico e 
rappresentazione del territorio nel progetto dell’Ecomuseo”, in A. Marot-
ta (a cura di), «Qualità dell’architettura, qualità della vita», Celid, Torino 
2008, pp. 251-256.

2007
R. Palma, “La golena pietrificata. Fiume e architettura negli interventi per Ita-
lia ‘61 a Torino”, in G. Motta, C. Ravagnati (a cura di), «Alvei, meandri, isole 
e altre forme urbane. Tecniche di rappresentazione e progetto nei territori 
fluviali», Franco Angeli, Milano 2007, pp. 248-266.

2006
R. Palma, “Détournements. La città situazionista e l’immaginario cartografico 
del progetto d’architettura”, in R. Salerno e D. Villa (a cura di), «Rappresen-
tazioni di città. Immaginari emergenti o linguaggi residuali», Franco Angeli/
DIAP, Milano 2006, pp. 27-42.

R. Palma, “Cartografie progettuali”, in C. Bianchetti (a cura di), «Torino 2. 
Metabolizzare le Olimpiadi», Officina, Roma 2006, pp. 98-105.

2005
R. Palma, “Détournements. Les figures cartographiques de la géographie 
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1

dans le projet architectural”, in F. Pousin (a cura di), «Figures de la ville et 
construction des savoirs. Architecture, urbanisme, géographie», Edition du 
CNRS, Parigi 2005, pp. 86-94.

2004
R. Palma, “«Come ho fatto alcuni dei miei progetti»: letteratura combinatoria 
e arte della memoria nell’opera di Aldo Rossi”, in R. Palma, C. Ravagnati (a 
cura di), «Macchine nascoste. Discipline e tecniche di rappresentazione nella 
composizione architettonica», UTET, Torino 2004, pp. 126-139.

C. Occelli, R. Palma, M. Trisciuoglio, “Per una didattica politecnica nel Corso 
di Laurea in Scienze dell’Architettura”, in G. Durbiano e S. Pace (a cura di), 
«Tre anni dopo. Il corso di studi in Scienze dell’architettura ridiscute i pro-
prio progetto formativo», Celid, Torino 2004, pp. 100-109.

2003
R. Palma, “Soldati, sciatori, poeti, navigatori e santi”, in M. Randone, E. Basile 
(a cura di), «L’archeologia della Grande Guerra e l’Invenzione del territorio. 
Progetto di marketing territoriale per Cortina d’Ampezzo», Connexine, Mila-
no 2003, fasc. 3, pp. 6-7.

R. Palma, “Le carte delle funzioni e le figure del progetto di architettura. 
Infrastrutture, zone, eventi, schemi nell’immaginario territoriale della città 
contemporanea”, in R. Palma, A. Pizzigoni, C. Ravagnati (a cura di), Ricerca 
diretta da Giancarlo Motta, «Cartografia e Progetto», Tecnograph, Bergamo 
2003, pp. 75-91.

2002
G. Motta, R. Palma, A. Pizzigoni, “The «Architettura d’acque». A research on the 
River Po in the Piedmont Region from Moncalieri to Casale”, in U. Frattino, A. 
Petrillo, A. Petruccioli, M. Stella (a cura di), «Landscapes of water. History, inno-
vation and sustainaible design». Atti del Convegno internazionale di Monopoli, 
26-29 settembre 2002, Uniografica Corcelli Editrice, Bari 2002, pp. 575-580.

2001
R. Palma, “Il messaggio eclettico della figura. Scrittura teorica e immaginario 
architettonico in due scritti di Carlo Mollino”, in P. Bonifazio e R. Palma (a 
cura di), «Architettura spazio scritto. Forme e tecniche delle teorie dell’archi-
tettura in Italia dal 1945 ad oggi», UTET, Torino 2001, pp. 92-111.

R. Palma, “Descrizioni teoriche”, in P. Bonifazio e R. Palma (a cura di), «Archi-
tettura spazio scritto. Forme e tecniche delle teorie dell’architettura in Italia 
dal 1945 ad oggi», UTET, Torino 2001, pp. XXI-XXIX.

2000
R. Palma, “«La montagna abitata». Bergamo in forma di territorio nell’imma-
gine cartografica dal XVI al XIX secolo”, in G. Motta, A. Pizzigoni, «Crinali. 
Studi e progetti sul Parco dei Colli di Bergamo, Grafica e Arte, Bergamo 2000, 
pp. 66-82.
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1999
R. Palma, “Cenni storici sulla formazione dell’area di Porta Genova, Giambel-
lino, Lorenteggio”, in A. Giorgi (a cura di), «Dossier Ansaldo – La città delle 
culture – Concorso internazionale di progettazione», Comune di Milano, Al-
lemandi, Torino 1999.

1998
R. Palma, “Reti. Progetto e cartografia nella città contemporanea”, in «Com-
posizione architettonica IX ciclo 1993-1996», Istituto Universitario di Archi-
tettura di Venezia, Dottorato di Ricerca in Composizione architettonica, Ve-
nezia 1998, pp. 69-102.

1997
R. Palma, “Il discorso-dispositivo igienico-sanitario”, in Gruppo di ricerca di-
retto da G. Motta, «Cento Tavole. La casa a Milano dal 1890 al 1970», Unico-
pli, Milano 1997, pp. 39-57.

1995
R. Palma, “Case di carta. La casa a Milano nella rappresentazione delle rivi-
ste”, in G. Motta, R. Palma, P. Parasacchi, A. Pizzigoni, «L’archivio delle case», 
a cura di R. Palma e A. Parasacchi, Franco Angeli, Milano 1995, pp. 35-58.

1992
R. Palma, “Analisi e rappresentazione”, in Gruppo di ricerca diretto da G. 
Motta, «La casa a Milano. 1870-1970», Clup, Milano 1992, pp. 58-62.

R. Palma, “La casa come luogo del discorso igienico-sanitario”, in Gruppo di 
ricerca diretto da G. Motta, «La casa a Milano. 1870-1970», Clup, Milano 1992, 
pp. 29-33.

R. Palma, “La casa malata: igiene e tecnologia nella costruzione della casa 
popolare”, in Gruppo di ricerca diretto da G. Motta, «La casa a Milano. 1870-
1970», Clup, Milano 1992, pp. 95-114.

R. Palma, “Appunti sulla casa frantumata”, in Gruppo di ricerca diretto da G. 
Motta, «La casa a Milano. 1870-1970», Clup, Milano 1992, pp. 92-94.

1991
R. Palma, “La ripresa degli studi analitici sulla periferia: l’area Padova-Palmanova”, 
in G. Motta e A. Pizzigoni, «La casa e la città», Clup, Milano 1991, pp. 240-269.

5.4. Articoli su rivista

2019
C. Occelli, R. Palma, I. Ruiz Bazan, “El valor de la diferencia. Estrategias para 
la reconstruction de la Borgata Chiesa di Pontechianale, Cuneo (Italia)”, 
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1

«Gremium», n. 11, Vol. 6, 2019, pp. 88-97.

R. Palma, “Il n’y a pas hors du schème”, in V. Cavedagna, A.A. Dutto, (a cura 
di), “SCHEMA. Towards a philosophical architectural dictionary”, «Philoso-
phy Kitchen», Extra n. 3, 2019, pp. 49-68.

2018
R. Palma, “Molteplicità e non naturalità degli spazi nella produzione del pro-
getto di architettura”, «Philosophy Kitchen», Extra n. 2, 2018, pp. 33-34.

R. Palma, “L’assenza necessaria dell’architettura”, «Philosophy Kitchen», Ex-
tra n. 2, 2018, pp. 60-64.

2017
C. Occelli, R. Palma, “Architecture of the landform and settlements identities. 
Cycle-routes as new linear public spaces”, «The Journal of Public Space», n. 
2(2), 2017, pp. 63-74

2016
R. Palma, “Forma Orbis. The foundation field of the architecture”, «FESTIVAL 
DELL’ARCHITETTURA MAGAZINE», vol. 32, 2016, pp. 12-22. - ISSN 2039-0491

R. Palma, “The endless foundation”, «L’architettura delle città - The Journal 
of the Scientific Society Ludovico Quaroni», vol. 6, n. 9, 2016, pp. 9-21.

2014
C. Occelli, R. Palma, “Il Canale Cavour: una ciclostrada per l’Europa”, «Gaz-
zetta Ambiente», n. 2, 2014, pp. 67-87

2012
R. Palma, “Stratigraphie du présent, Cartographies orientées au projet archi-
tectural du territoire”, «EspacesTemps.net» (rivista elettronica), 2012.

C. Occelli, R. Palma, “L’invenzione del MiTo. Il futuro del Canale Cavour 
(1863-1866)”, «ANANKE», vol. 4, 2012, pp. 212-219

C. Occelli, R. Palma, “La ciclostrada del Canale Cavour. Una via a bassa veloci-
tà tra Torino e Milano”, «Piemonte Parchi», n. 216, 2012, pp. 14-15

2011
C. Occelli, R. Palma, “Lo stupore della lentezza. Ciclovie, infrastrutture e nuo-
vi immaginari territoriali”, «Agribusiness, Paesaggio & Ambiente», Vol. XIV, 
n. 3, 2011, pp. 228-236

C. Occelli, R. Palma, “Lo stupore della lentezza. Ciclovie, infrastrutture e 
nuovi immaginari territoriali”, «ARCHITETTURA DEL PAESAGGIO», n. 24, 
2011, pp. 1-11.

2010
C. Occelli, R. Palma, “Restauro e progetto dell’area della presa del Canale Ca-
vour a Chivasso”, «EST SESIA. Problemi della pianura irrigua tra Sesia, Ticino 
e Po», n. 115, 2010, pp. 31-38.
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2009
C. Occelli, R. Palma, “Architetture geografiche e invenzione architettonica 
del territorio. Restauro e progetto degli insediamenti rurali lungo il terraz-
zo fluviale del Po torinese”, «ARCHITETTURA DEL PAESAGGIO», n. 20, 
2009.

2004
R. Palma, “I Laboratori progettuali della I Facoltà di Architettura di Torino”, 
«Spazio ricerca», n. 4, dicembre 2004, pp. 116-117.

2003
R. Palma, “Il nocciolo duro della bellezza”, recensione al libro di P. Zumthor, 
Pensare architettura, «L’architettura. Cronache e storia», n. 574, agosto 2003, 
p. 581.

2002
R. Palma, A. Schiavo, “Tracce nel bosco. La riqualificazione del sistema archi-
tettonico e forestale del Monte San Giacomo a Cuirone di Vergiate”, «Acanto. 
Periodico dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservato-
ri della Provincia di Varese», n. 7, 2002, pp. 48-55

2001
R. Palma, “La costruzione cartografica del territorio”, recensione alla mostra 
“Segni e sogni della terra. Il disegno del mondo dal mito di Atlantide alla ge-
ografia delle reti”, Milano, Palazzo Reale, «AL. Mensile d’informazione degli 
architetti lombardi», n. 11, 2001, p. 32

R. Palma, “Atlante Cybergeografico”, «Count-Down», n. –1, 2001

R. Palma, “La contamination du projet par les figures de la cartographie fon-
ctionelle. Des Siedlungen au Parc de la Villette”, «Les cahiers de la recherche 
architecturale et urbaine. Pouvoir des figures», n. 8, 2001, pp. 31-40.

R. Palma, “Per una teoria del progetto narrativo”, recensione al libro P. Deros-
si, “Per un’architettura narrativa. Architetture e progetti 1959-2000”, in «AL. 
Mensile d’informazione degli architetti lombardi», n. 5, 2001, p. 39.

2000
R. Palma, “Lèggere/Leggére le carte”, «Count-Down», n. –2, 2000, pp. 56-57.

1998
R. Palma, “Leggere o brucare?”, «Count-Down», n. -4, 1998, pp. 27-29.

1997
R. Palma, “Carte senza territori. Frammenti per una cartografia del pensiero”, 
«Count-down», n. -5, 1997, pp. 24-26.
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1

1992
R. Palma, “Recensione al libro di E. Calvi Tempo e progetto”, «Quaderni del 
Dipartimento», n. 14, Milano 1992, pp. 149-150.

5.5. Progetti pubblicati

2019
R. Palma, C. Ravagnati, “Progetto per lo scalo passeggeri di Portovesme e per 
il sistema balneare di Portoscuso”, in G. Peghin (a cura di), “L’architettura 
delle miniere. Paesaggio, suolo, sottosuolo, terra”, Libria, Melfi 2019, pp. 228-
241.

2015
R. Palma, C. Ravagnati (con N. Besenval, D. Campolo, G. Mazzone, G. 
Roccasalva), “Continuità fra tessuti urbani e spazi agricoli a Partinico 
nord”, in A. Sciascia (a cura di), “Costruire la seconda natura. La città in 
estensione fra Isola delle Femmine e Partinico”, Gangemi editore, Roma 
2015, pp. 252-255.

2002
R. Palma, A. Parasacchi, E. Portaluppi, A. Schiavo, “Progetto esecutivo per la 
sistemazione paesaggistica e forestale del Parco Comunale Monte San Giaco-
mo a Vergiate (VA)”, «Acanto. Periodico dell’Ordine degli Architetti, Piani-
ficatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Varese», n. 7, 2002, pp. 
48-55.

1999
R. Palma, M. Randone, “Mercatino settimanale in via Miseno”, in C. Finaldi 
Russo, F. Ippolito, P. Maisto (a cura di), in «Architettura, paesaggio e archeo-
logia», Clean, Napoli 1999, p. 63.

1996
R. Palma, “Il progetto di tre settori”, in S. Bisogni, A. Farina (a cura di), «Peri-
ferie. Milano-1995-Napoli», Clean, Napoli 1996, p. 70.

1989
L. Menegazzi, R. Palma, A. Parasacchi, “Analisi urbana e progetto nella peri-
feria milanese: zona via Padova - via Palmanova”, in «Premio di Architettura 
Carlo Mollino», Torino 1989, p. 43.

1988
L. Menegazzi, R. Palma, A. Parasacchi, “Analisi urbana e progetto nella perife-
ria milanese: zona via Padova - via Palmanova”, in «Per la città», Clup, Milano 
1988, p. 68.
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6

6.1. Coordinamento e organizzazione scientifica di seminari, 
mostre e convegni

2019
Coordinamento scientifico, organizzazione, partecipazione al Seminario “Ciclo-
vie e vie d’acqua per una mobilità sostenibile: fattibilità, sicurezza, gestione”. 
A cura di Marco Bassani, Giorgio Ceccarelli, Andrea Alberto Dutto, Riccardo 
Palma, Marco Piras. Politecnico di Torino – Torino 26 marzo 2019.

2017
Coordinamento scientifico, organizzazione, partecipazione al Seminario “4 tesi 
/ 4 libri. Esperienze e forme della scrittura scientifica in architettura”. A cura di 
Riccardo Palma. Politecnico di Torino – Torino 29 giugno 2017.

2015
Coordinamento scientifico, organizzazione, partecipazione al Convegno Na-
zionale ““Il Ruolo Unico: una rivoluzione necessaria? Discussione nazionale 
nella prospettiva di una riforma dello stato giuridico della docenza universita-
ria”. A cura di Coordinamento PoliTo/Rete 29Aprile - Politecnico di Torino 
– Torino 02 marzo 2015. Conduzione della Tavola rotonda.

2014
Organizzazione, partecipazione alla Presentazione del volume “ATLANTE 
DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA”. A cura di Riccardo Palma e 
Carlo Ravagnati. Politecnico di Torino – Torino 27 maggio 2014. Titolo 
del contributo: “L’Atlante di progettazione architettonica: istruzioni per 
l’uso”.

2012
Organizzazione, partecipazione al Seminario “La ciclostrada del Canale 
Cavour. Una via a bassa velocità. Torino Milano per Expo 2015” – Regione 
Piemonte - Museo Regionale di Scienze Naturali – Torino 05 dicembre 
2012. Titolo della relazione (con C. Occelli e M. Sassone) “Il progetto 
della ciclostrada”.

Coordinamento scientifico, introduzione (con Serena Maffioletti e Cesare 
Piva) della Conferenza di John Tuomey “Bricks and Vessels” – Scuola di Dot-
torato dello IUAV – Venezia 19 novembre 2012. Titolo dell’intervento “Ri-
solvere problemi: alcune questioni intorno ad un progetto di O’Donnell & 
Tuomey”.

Seminari, mostre convegni

CICLOVIE E VIE D’ACQUA 
PER UNA MOBILITÀ SOSTENIBILE:
FATTIBILITÀ, SICUREZZA E GESTIONE

26 marzo 2019
Castello del Valentino

Salone d’Onore
Politecnico di Torino

Comitato scientifico: Marco Bassani, Giorgio Ceccarelli, Andrea Alberto 
Dutto, Riccardo Palma, Marco Piras
É gradita l’iscrizione all’indirizzo: ciclovie.viedacqua@gmail.com

In una fase nella quale il Paese sta avviando un coordinamento del-
le progettualità che possono concorrere alla realizzazione di una rete 
ciclabile a scala nazionale coerentemente inserita nella rete europea 
EuroVelo, il Seminario intende affrontare i temi che riguardano la fatti-
bilità delle ciclovie territoriali lungo le vie d’acqua, viste anche nelle loro 
relazioni con gli ambiti urbani da esse coinvolti. Tramite interventi di 
esperti delle diverse discipline che concorrono alla progettazione delle 
ciclovie, e grazie alla presentazione di casi studio, l’obiettivo del Semi-

8.45-9.30
REGISTRAZIONE

9.30-10.15
SALUTI DELLE AUTORITÀ
Guido Saracco RettoRe del Politecnico di toRino

Francesco Balocco AssessoRe Ai tRAsPoRti dellA Regione Piemonte

Giulietta Pagliaccio PResidente FiAB
Daniela Bosia Vice diRettoRe del diPARtimento di ARchitettuRA e design del 

Politecnico di toRino

Mariachiara Zanetti Vice diRettoRe del diPARtimento di ingegneRiA 
dell’AmBiente, del teRRitoRio e delle inFRAstRuttuRe del Politecnico di toRino

10.15-12.30
I SESSIONE. LA PROGETTAZIONE, LA NORMATIVA E LA SICUREZZA
modeRA: Riccardo Palma Politecnico di toRino

Giovanni Cardinali RAPPResentAnte FiAB Al tAVolo mit sul sistemA 
nAzionAle delle cicloVie tuRistiche

Ciclovie e vie d’acqua: normative nazionali e regionali a confronto. I nodi da 
sciogliere. L’esperienza maturata in FIAB negli ultimi 15 anni

Carmen Vitale uniVeRsità di mAceRAtA

Aspetti giuridici della sicurezza delle ciclovie
Alessandro Romei Regione toscAnA - settoRe tRAsPoRto PuBBlico locAle

La legge 41 di Regione Toscana sul rischio idraulico e i suoi riflessi in campo 
cicloturistico

Marco Bassani Politecnico di toRino

La progettazione delle ciclovie e lo stato della normativa italiana
Marco Piras Politecnico di toRino

Tecniche di monitoraggio e acquisizione dati per la progettazione delle ciclovie
Valerio Montieri FiAB

Esempi di soluzioni per la segnaletica, il controllo e la classificazione anche 
in relazione all’applicazione della L. 2/2018 e degli standard tecnici delle 
ciclovie nazionali

Marco Cammelli scuolA dei Beni e delle AttiVità cultuRAli e del tuRismo - 
miBAc
Conclusioni

12.30- 14.00
ESPOSIZIONE E BUFFET. POLITO FOR CYCLING
Progetti e modelli didattici sulla mobilità ciclabile

14.00- 16.00
II SESSIONE. CASI STUDIO
modeRA: Giorgio Ceccarelli FiAB
Chiara Occelli Politecnico di toRino, Ombretta Bertolo coutenzA cAnAli 

cAVouR

Il progetto della ciclovia del Canale Cavour: il rapporto antico/nuovo e il 
ruolo dell’immaginario

Luigi Spina città metRoPolitAnA di toRino

La ciclovia del Canale Cavour: il progetto esecutivo
Laura Burzilleri consoRzio est ticino VilloResi

La gestione della ciclabile del Canale Villoresi
Monica Bottino Regione lomBARdiA - unità oRgAnizzAtiVA inFRAstRuttuRe 

ViARie e AeRoPoRtuAli

Il progetto VenTo
Eleonora Malengo Regione Veneto - settoRe inFRAstRuttuRe, stRAde e 

concessioni

La sponda veneta della ciclabile del Garda

16.00-17.30
TAVOLA ROTONDA
modeRA: Giorgio Ceccarelli FiAB
Chiara Barile ministeRo delle inFRAstRuttuRe e dei tRAsPoRti

Massimo Gargano AssociAzione nAzionAle consoRzi di tutelA gestione 
teRRitoRio e Acque iRRigue

Mario Gobello Regione Piemonte - settoRe PRomozione dellA cultuRA, del 
tuRismo e dello sPoRt 

Giulio Mondini diPARtimento inteRAteneo di scienze, PRogetto e Politiche 
del teRRitoRio del Politecnico di toRino

Ippolito Ostellino ente di gestione delle ARee PRotette del Po e dellA 
collinA toRinese

Francesco Puma AssociAzione Amici di PogRAnde - già segRetARio geneRAle 
dell’AutoRità di BAcino del Fiume Po

Matteo Tizzani città metRoPolitAnA di toRino

nario è individuare possibili soluzioni e buone pratiche nei confronti 
dei problemi della sicurezza, della gestione, della manutenzione di tali 
infrastrutture come occasione per il rilancio e la cura del patrimonio 
architettonico e ambientale. Sulla base dell’ipotesi che sia opportuno 
ricercare sinergie tra i tracciati delle ciclovie e quelli delle infrastrutture 
esistenti, nel Seminario saranno discussi in particolare i temi che riguar-
dano la compresenza e l’interferenza con le infrastrutture già presenti 
sul territorio come canali, argini, strade e ferrovie.

DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA 
DELL’AMBIENTE, DEL TERRITORIO 

E DELLE INFRASTRUTTURE

DIPARTIMENTO DI 
ARCHITETTURA 
E DESIGN

S CUO LA  D I  DOT TORATO DOT TORATO DI  ARCHITET TURA 

E  PROGE T TA Z I ONE  ED I L I Z I A 

DEL POL I TECNICO  DI  TOR INO

Università Iuav di Venezia

C L AMARCH 

COR SO  D I  PROGE T TA Z I ONE 

ARCH I T E T TON I C A  3

Serena Maffioletti, Università Iuav di Venezia, introduzione
Cesare Piva, «AION. Rivista internazionale di architettura» 
Incontri dublinesi
Riccardo Palma, Dottorato di Architettura e Progettazione 
edilizia del Politecnico di Torino 
Risolvere problemi: alcune questioni circa un progetto 
di O’Donnell & Tuomey

19.11.2012
ore 15
Badoer
aula consiglio 

conferenza di John Tuomey

BRICKS 
AND 
VESSELS
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2011
Coordinamento scientifico, organizzazione (con Carlo Ravagnati) del “Seminario 
Atlante di progettazione architettonica Tecniche per l’insegnamento della pro-
gettazione nelle scuole di architettura in Italia”, I e II Facoltà di Architettura del 
Politecnico di Torino – Torino, 29 novembre 2011. Titolo della relazione “Dalla 
teoria dell’architettura alla teoria del progetto: un compito generazionale”.

2010
Coordinamento scientifico, organizzazione (con Chiara Occelli, Claudia Ba-
ratti, Noela Besenval) della Mostra dei progetti didattici e del Seminario di 
studio “PROGETTI SUL CANALE CAVOUR - opera civile, sistema museale 
e fruitivo, specchio del territorio e del suo paesaggio” – Chivasso, 7 giugno 
2010. Titolo della relazione (con Chiara Occelli) “Canale [ciclabile] Cavour: 
una via a bassa velocità tra Torino e Milano”.

Coordinamento scientifico, organizzazione (con altri) del Seminario di Ate-
neo “Il futuro della didattica” - Politecnico di Torino – Torino, 16 gennaio 
2010. Coordinamento della Sessione “Il senso di una formazione politecnica” 
(relatori della Sessione: Francesco Profumo e Mario Rasetti)

Coordinamento scientifico, organizzazione di e partecipazione (con Rossella 
Maspoli e Chiara Occelli) al Seminario “Il territorio di Carignano e la didat-
tica dell’architettura. L’attualità dell’esperienza urbana e le strategie di va-
lorizzazione del territorio”, Politecnico di Torino – I Facoltà di Architettura, 
Comune di Carignano, Carignano 12 febbraio 2010. Titolo della relazione 
“Architetture della città e figure del progetto: un approccio cartografico”.

Coordinamento scientifico, organizzazione (con Rossella Maspoli e Chiara 
Occelli) della Mostra “Architetture e trasformazione della città a Carignano. 
Un’esperienza didattica della I Facoltà di Architettura del Politecnico di Tori-
no”, mostra dei progetti a conclusione del Laboratorio di Architettura-Restau-
ro, A.A. 2008-2009, Politecnico di Torino, I Facoltà di Architettura, Comune 
di Carignano, 12 febbraio 2010 – 1 marzo 2010.

2009
Coordinamento scientifico, organizzazione (con Chiara Occelli) della Mostra 
“Borgo Cornalese a Villastellone nella prospettiva del Parco del Po”. Mostra 
dei progetti a conclusione dell’Unità di Progetto «Cura del Patrimonio», A.A. 
2008-2009, Politecnico di Torino, I Facoltà di Architettura, Comune di Villa-
stellone, 28 febbraio 2009 – 1 marzo 2009.

2007
Coordinamento scientifico, organizzazione della Mostra “MONO/MULTI/
INTER – DISCIPLINARE. I Laboratori di Progettazione Architettonica in Ita-
lia. La didattica tra teoria e prassi: i primi anni” - I e II Facoltà di Architettura 
del Politecnico di Torino – Torino, 26-30 novembre 2007. Coordinatori scien-
tifici: M. Barelli, S. Gron, R. Palma, C. Occelli, M. Sassone.

PROGRAMMA
il sistema delle acque del canale cavour: bene
economico e risorsa culturale del territorio
prof. SALVATORE MARINO (assessore
all’urbanistica del comune di chivasso)
il comune di chivasso e le sue politiche sul
ruolo delle acque: dal bricel al canale cavour
arch.tti CHIARA OCCELLI e RICCARDO
PALMA (politecnico di torino)
canale [ciclabile] cavour: una via a bassa
velocità tra torino e milano
edificio di presa del canale cavour
ore 17.30
inaugurazione della mostra dei
progetti di un laboratorio didattico
della I facoltà di architettura del
politecnico di torino
a cura di CLAUDIA BARATTI e NOELA
BESENVAL

parco
fluviale del
po tratto
torinese

coutenza
canali
cavour

città di
chivasso

politecnico
di torino

seminario di presentazione e discussione del protocollo d'intesa per la
valorizzazione e promozione del sistema dei beni ambientali e architettonici
del canale cavour con riferimento alle finalità di tutela del territorio

PROGETTI SUL CANALE CAVOUR
opera civile, sistema museale e fruitivo,
specchio del territorio e del suo paesaggio

CHIVASSO 7 giugno 2010
sala consiliare
p.za c. a. dalla chiesa 5
ore 15.00

introduzione e saluti
dr. BRUNO MATOLA (sindaco di chivasso)
sen. ANDREA FLUTTERO
PIERGIORGIO BEVIONE (presidente parco
del po torinese)

le prospettive operative del protocollo
d'intesa
dr. IPPOLITO OSTELLINO (direttore parco del
po torinese) - arch. GIORGIO BELTRAMO
(paicon)
il sistema del canale cavour: una risorsa stra-
tegica del marchio turistico po confluenze
nord ovest e le progettualità proposte sulla
confluenza po-orco
ing. BRUNO BOLOGNINO (direttore associa-
zione irrigazione est sesia) e arch. CLAUDIA
BARATTI (associazione irrigazione est sesia)

6. Seminari, mostre, convegni
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1

Coordinamento scientifico, organizzazione della e partecipazione alla Giorna-
ta di Studi nazionale “MONO/MULTI/INTER – DISCIPLINARE. I Laboratori 
di Progettazione Architettonica in Italia: la didattica tra teoria e prassi” - I e II 
Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino – Torino, 28 novembre 2007. 
Coordinatori scientifici: M. Barelli, S. Gron, R. Palma, C. Occelli, M. Sassone. 
Titolo della relazione “Un’indagine sui Laboratori di Progettazione in Italia”.

2005
Coordinamento scientifico, organizzazione del e partecipazione al Seminario 
di studi “Architettura d’acque. Tecniche di rappresentazione e progetto nei 
territori fluviali” – Torino, 27 ottobre 2005. Responsabile scientifico: G. Motta. 
Coordinatori scientifici: R. Palma, A. Pizzigoni, C. Ravagnati. Titolo della rela-
zione “Figure fluviali nel progetto urbano. Il progetto di Italia ’61 a Torino”.

2004
Coordinamento scientifico, organizzazione del e partecipazione al Seminario 
nazionale di studio “L’insegnamento politecnico del progetto d’architettura”. 
Responsabili scientifici: G. Durbiano, F. Lattes, R. Palma. I Facoltà di Architet-
tura del Politecnico di Torino – Fondazione G. Agnelli, Torino, 30 aprile 2004.

2003
Coordinamento scientifico, organizzazione del e partecipazione al Seminario 
nazionale di studio “Le Macchine del Progetto. Tecniche della rappresenta-
zione e della composizione architettonica”. Responsabile scientifico: G. Motta. 
Coordinatori scientifici: R. Palma, A. Pizzigoni. C. Ravagnati. Dipartimento di 
Progettazione Architettonica del Politecnico di Torino, Castello del Valentino, 
Torino, 15 e 16 maggio 2003. Titolo della relazione “«Come ho fatto alcuni miei 
progetti»: letteratura combinatoria e composizione nell’opera di Aldo Rossi”.

Coordinamento scientifico, organizzazione del e partecipazione al Seminario 
internazionale interdisciplinare “Discussion on a RTN proposal for the VI Fra-
me Program - INFOrmation technology Machines for Architectural Design edu-
cation – INFOMAD”. Responsabili scientifici G. Motta, R. Palma, M. Trisciuo-
glio. Dipartimento di progettazione architettonica, Facoltà di Architettura del 
Politecnico di Torino, Castello del Valentino, Torino, 13 marzo 2003. Titolo 
della relazione “Linee guida scientifiche della proposta di ricerca INFOMAD”.

2001
Coordinamento scientifico, organizzazione del e partecipazione al Seminario 
di studio “Cartografia e progetto”. Responsabili scientifici Proff. G. Dematteis, 
G. Motta, Politecnico di Torino - Dipartimento di Progettazione Architetto-
nica – Dottorato di ricerca in Architettura e Progettazione edilizia – Corso 
di formazione di III Livello «Cartografia e progetto di architettura» - Diparti-
mento Interateneo Territorio - Dottorato di ricerca in Pianificazione Territo-
riale e Sviluppo Locale - A.A. 2000/2001.

Organizzazione del e partecipazione al Colloque International “Figuration/
Transfert. Les figures de la Ville dans le développement des savoirs et de l’in-
tervention spatiale», Bureau de la Recherche Architecturale et Urbaine, Ecole 

POLITECNICO DI TORINO - I FACOLTA’ DI ARCHITETTURA - CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELL’ARCHITETTURA

SEMINARIO DI STUDI

L'INSEGNAMENTO POLITECNICO
DEL PROGETTO D'ARCHITETTURA
I Laboratori di Progettazione architettonica nel Nuovo Modello Formativo

30 Aprile 2004
Torino - Fondazione Giovanni Agnelli - Sala Conferenze - via Giacosa 38

PROGRAMMA
I SESSIONE (ore 9.30) Introduzione ai lavori: il modello politecnico nell’insegnamento del progetto d’architettura
Carlo Olmo, Preside della I Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino, Intervento di apertura
Giovanni Durbiano, Franco Lattes, Riccardo Palma, I Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino, Presentazione del Seminario
Marco De Marie, Direttore della Fondazione  Giovanni  Agnelli - Membro della Consulta della I Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino  
Daniele Vitale, Facoltà di Architettura Civile del Politecnico di Milano, Presentazione del libro Cominciare dal territorio sui Laboratori di Architettura e Urbanistica
del I Anno del Corso di Studi in Scienze dell’Architettura della I Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino

II SESSIONE (ore 11.00) I Laboratori di progettazione delle Facoltà italiane I
Luigi Coccia, Facoltà di Architettura di Ascoli Piceno, Il Laboratorio di Fondamenti della Progettazione
Antonella Gallo, Facoltà di Architettura dell’Istituto Universitario di Architettura di Venezia, Il Corso di Progettazione architettonica 1
Giovanni Galli, Facoltà di Architettura dell'Università degli Studi di Genova, Il Corso di Progettazione Architettonica Assistita
Gino Malacarne, Facoltà di Architettura dell'Istituto Universitario di Architettura di Venezia, Il Laboratorio di Progettazione

II SESSIONE (ore 14.30) I Laboratori di progettazione delle Facoltà italiane II
Cristina Mazzantini, Facoltà di Architettura dell’Università di Roma III, Il Laboratorio di Progettazione
Maurizio Meriggi, Facoltà di Architettura Civile del Politecnico di Milano, Il Laboratorio di Progettazione 1
Pasquale Miano, Facoltà di Architettura dell’Università “Federico II” di Napoli, Il Laboratorio di sintesi
Raffaella Neri Facoltà di Architettura Civile del Politecnico di Milano, Il Laboratorio di Progettazione 1
Carlo Quintelli, Facoltà di Architettura dell'Università degli Studi di Parma, Il Laboratorio di Progettazione Architettonica 1

IV SESSIONE (ore 17.00) Tavola rotonda
Oltre ai curatori e ai relatori del Seminario, ai docenti impegnati nel primo anno del Corso di Laurea in Scienze dell’Architettura, parteciperanno:
Roberta Amirante, Facoltà di Architettura dell’Università “Federico II” di Napoli
Francesco Cellini, Preside della Facoltà di Architettura dell’Università di Roma III
Armando Dal Fabbro, Istituto Universitario di Architettura di Venezia
Giancarlo Motta, I Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino
Carlo Olmo, Preside della I Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino
Daniele Vitale, Facoltà di Architettura Civile del Politecnico di Milano

Comitato scientifico: Giovanni Durbiano, Franco Lattes, Riccardo Palma. Organizzazione e segreteria scientifica: Riccardo Palma. Editing multimediale: Antonio Fatibene
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d’Architecture de Paris-la-Villette, Centre National de la Recherche Scienti-
fique, Parigi 17, 18, 19 settembre 2001. Titolo della relazione «Figures de la 
géographie dans l’architecture contemporaine. Les cartes des géographes et 
les figures du projet architectural».

1999
Coordinamento scientifico, organizzazione del e partecipazione al Corso di 
formazione di III livello “Forme e tecniche delle teorie dell’architettura in 
Italia dal 1945 ad oggi”. Responsabili Proff. C. Giammarco, G. Motta, Dipar-
timento di Progettazione Architettonica del Politecnico di Torino, Torino 12 
aprile - 10 maggio 1999. Titolo dell’intervento: Scrittura teorica e immagina-
rio architettonico in due scritti di Carlo Mollino.

1998
Organizzazione del e partecipazione al Seminario C.N.R. Progetto Bilaterale 
di ricerca italo-francese “I meccanismi del progetto. Testi, carte, figure nei 
dispositivi e nelle tecniche di rappresentazione”, responsabili Prof. G. Motta e 
Prof. Ph. Boudon. Relazioni di Ph. Boudon, F. Pousin. Interventi di G. Motta, 
C. Olmo, G. Salvestrini. Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino, Di-
partimento di Progettazione, Torino 31 marzo 1998.

1995
Organizzazione del e partecipazione al Seminario “La rappresentazione della 
casa”. Interventi di A. Cantafora, M. Carones, A. Ferlenga, G. Motta, R. Palma, 
F. Purini, D. Vitale, Facoltà di Architettura di Milano, Milano 30 gennaio 1995. 
Titolo della relazione “All’ombra della sezione. Appunti sul significato della 
sezione in architettura”.

1995
Organizzazione del e partecipazione al Seminario “Architettura, testo senza 
voce”. Interventi di A. Ferlenga, G. Motta, F. Purini, R. Palma, Facoltà di Ar-
chitettura di Milano, Milano 15 dicembre 1992. Titolo della relazione “La 
periferia e la condizione della rovina”.

6.2. Partecipazione a seminari e convegni

2021
Relatore invitato (con C. Occelli e I. Ruiz Bazan) alla I Jornadas Interdiscipli-
nares Nayade “Los frutos de la «pertinaz sequía». Agua, patrimonio y memo-
ria”, Universidad de Santiago de Compostela, Santiago de Compostela 24-26 
febbraio 2021. Titolo della relazione: “Arquitecturas sumergidas y emergidas 
en los valles alpinos. Panorama de Investigación”.

2021
Relatore invitato alla Conferenza dei Presidenti FIAB – Federazione Italiana 

POLITECNICO DI TORINO
DIPARTIMENTO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA
DOTTORATO DI RICERCA IN ARCHITETTURA E PROGETTAZIONE EDILIZIA
Coordinamento tra: Dottorato di Ricerca in Architettura e Progettazione edilizia del Politecnico di Torino; Dottorato di Ricerca in Composizione
architettonica del Politecnico di Milano; Dottorato di Ricerca in Composizione architettonica dell’Istituto Universitario di Architettura di Venezia

SEMINARIO DI STUDI

LE MACCHINE
DEL PROGETTO
Tecniche della rappresentazione
e della composizione architettonica

Torino, 15 e 16 Maggio 2003
Castello del Valentino - Sala dei Gigli

I GIORNATA, Giovedì 15 Maggio
Introduzione (ore 10.00)
Giancarlo Motta, Politecnico di Torino, Coordinatore del Collegio dei Docenti del Dottorato in Architettura e Progettazione Edilizia
Luciano Semerani, I.U.A.V., Coordinatore del Collegio dei Docenti del Dottorato in Composizione architettonica

I Sessione (ore 11.00): Le macchine delle tecniche (Moderatore: Riccardo Palma)
Giulio Barazzetta, Politecnico di Milano, Fernand Pouillon e le tecniche di costruzione
Federico Bucci, Marco Mulazzani, Politecnico di Milano, Luigi Moretti e la tipografia
Guido Callegari, Politecnico di Torino, «La costruzione razionale della casa» di E. A. Griffini: un “palinsesto” per la divulgazione dell’informazione tecnica

II Sessione (ore 14.30): Le macchine del testo (Moderatore: Carlo Ravagnati)
Federico Bilò, Facoltà di Architettura di Pescara, Manhattan Transfert. Delirious New York come testo fondatore
Giovanni Galli, Facoltà di Architettura di Genova, La teoria estetica di Leon Battista Alberti e la retorica ciceroniana
Antonella Gallo, I.U.A.V., Architettura e retorica
Cristina Pallini, Politecnico di Milano, «Macchinacce» ovvero edifici che costruiscono insediamento
Massimo Randone, Accademia ARSNOVA di Siena, La città di fondazione ispanoamericana e il testo normativo

II GIORNATA, Venerdì 16 Maggio
III Sessione (ore 10.00): Le macchine delle arti (Moderatore: Giovanni Galli)
Elena Della Piana, Politecnico di Torino, Richard Wagner: da Norimberga alla Barcellona di Gaudì
Maurizio Meriggi, Politecnico di Milano, La teoria del montaggio di Ejsenstejn e l’architettura sovietica tra avanguardia e classicismo
Riccardo Palma, Politecnico di Torino, «Come ho fatto alcuni miei progetti»: letteratura combinatoria e composizione nell’opera di Aldo Rossi
Simona Pierini, Politecnico di Milano, Alejandro de la Sota: astrazione e materia nel Palazzo del Governatore a Tarragona
Marco Trisciuoglio, Politecnico di Torino, «La forma costruita» di Paul Schmitthenner e gli «Esercizi di stile» di Raymond Queneau

IV Sessione (ore 14.30): Le macchine delle scienze (Moderatore: Marco Trisciuoglio)
Angelo Lorenzi, Politecnico di Milano, Gli studi archeologici e il Palazzo di Diocleziano a Spalato
Raffaella Neri, Politecnico di Milano, La fabbrica di turbine AEG. Peter Behrens e la tecnica delle costruzioni
Antonia Pizzigoni, Politecnico di Torino, Louis Etienne Boullée. I principi compositivi della «Théorie des corps brûts»
Carlo Ravagnati, Politecnico di Torino, Geometrie della visione. La geometria proiettiva nell’architettura di Francesco Borromini

Conclusioni (ore 16.30)
Giancarlo Motta, Politecnico di Torino, Coordinatore del Collegio dei Docenti del Dottorato in Architettura e Progettazione Edilizia
Daniele Vitale, Politecnico di Milano, Coordinatore del Collegio dei Docenti del Dottorato in Composizione architettonica

Responsabile Scientifico:
Giancarlo Motta
Coordinatori scientifici:
Riccardo Palma, Antonia Pizzigoni, Carlo Ravagnati

Recapito: Politecnico di Torino, DIPRA, viale Mattioli 59, Torino
E-Mail: riccardo.palma@polito.it; carlo.ravagnati@polito.it

6. Seminari, mostre, convegni
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1

Ambiente e Bicicletta – Sestri Levante, 20 novembre 2021. Titolo dell’’in-
tervento (con I. Meloni): “Gli studi per il Piano Generale della Mobilità 
Ciclistica”.

Relatore invitato al Workshop “Anthropocene teaching practices in architec-
ture”, a cura di L. Gasperoni – FIELDSTATIONS in cooperazione con DAZ e 
la Cattedra di Architectural Theory - TU Berlin – Berlino, 7 luglio 2021.

Partecipazione (con I. Meloni, A. A. Dutto) alla Conferenza internazionale 
“Velocity 2021. Cycle diversity”, Sessione “The route to cycle tourism success” 
– European Cycling Federation – Lisbona, 6-8 settembre 2021. Titolo dell’in-
tervento: “Studies for the Italian National Cycleway Network. Towards new 
territorial urbanites and the reuse of infrastructural legacies”.

Partecipazione (con A. A. Dutto) alla Conferenza internazionale “Sense of 
the Past and Sense of Place. Designing Heritage Tourism” - DHTL - De-
signing Heritage Tourism Landscapes - Università Iuav di Venezia, Dipar-
timento di Culture del progetto – Venezia, 14-16 settembre 2021. Titolo 
dell’intervento: “Terrestrial Lines. Cycleways and the Heritage of Historical 
Infrastructures”.

Relatore invitato al ciclo di seminari “Architetture. Affresco italiano”, a cura 
dell’Unità di ricerca TEDEA. Teorie dell’architettura - Università Iuav di Ve-
nezia, Dipartimento di Culture del progetto – Venezia, 29 marzo 2021. Titolo 
del contributo: “Cosa sognano le case [quando le progettiamo]?”.

2019
Relatore invitato al Seminario “Fragilità Territoriali e progetto di paesaggio 
in ambiti rurali” - Progetto DAStU, Dipartimento di Eccellenza sulle Fragilità 
Territoriali (D’Ecc) – Politecnico di Milano – Milano, 3 dicembre 2019. Titolo 
dell’intervento: “Ciclovie lungo infrastrutture storiche come nuovi spazi pub-
blici per i territori fragili: il caso del Canale Cavour”.

Relatore invitato all’Expert meeting internazionale “Productive Borders” – 
Borders Encyclopaedia - Maastricht Academy of Fine Arts and Design - Ma-
astricht, 7 maggio 2019. Titolo del contributo: “A matter of lines. Mapping 
border with fluvial patterns”.

Partecipazione al Forum “IL PROGETTO DI ARCHITETTURA COME IN-
TERSEZIONE DI SAPERI. Per una nozione rinnovata di Patrimonio” - VIII 
Forum ProArch – DiARC - Dipartimento di Architettura – Università di Na-
poli “Federico II” – Napoli, 21-23 novembre 2019. Titolo del contributo, con 
C. Occelli: “Re(s) – progettazione. L’infinito restauro della cosa architetto-
nica” 

Relatore invitato al Meeting “I TERRITORI DELL’ARCHITETTURA” - Pro-
ARCH – Società Scientifica del Progetto di Architettura, Università di Cagliari 
- Cagliari, 31 maggio-01 giugno 2019. Titolo del contributo: “ Gioco doppio. 
Quale “campo” per l’architettura?”.

2018
Partecipazione al Convegno Internazionale “BOUNDARY LANDSCAPES” - 
Brescia, 19 – 20 giugno 2018. Titolo del contributo: “Linee di confine e linee 
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di attraversamento per nomadi su due ruote. Gli ingressi in Italia dalla rete 
cicloturistica europea EuroVelo”.

2017
Relatore invitato al Seminario “PER UNA SCUOLA DI ARCHITETTURA”. A 
cura di Massimo Ferrari. Politecnico di Milano – Sede di Mantova – Mantova, 
Casa del Mantegna, 22 maggio 2017. Interventi di: F. Collotti, N. Braghieri, S. 
Fera, R. Palma, L. Shalev.

Relatore invitato alla Tavola rotonda “RAPPRESENTAZIONE E MODELLA-
ZIONE NEL PROGETTO DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA”. A cura di 
G. Barazzetta. Politecnico di Milano – Milano, 19 aprile 2017. Titolo del con-
tributo: “Il modello come dispositivo di rappresentazione”.

2016
Relatore invitato alla Presentazione del libro a cura di P. Gregory, “Nuovo 
realismo / Postmodernismo. Dibattito aperto tra filosofia e architettura”. Po-
litecnico di Torino – Dottorato di ricerca in Architettura Storia e Progetto 
(DASP) – Torino, 20 dicembre 2016.

2015
Relatore invitato alla Presentazione del volume “ATLANTE DI PROGETTA-
ZIONE ARCHITETTONICA”. A cura di Giorgio Peghin. Università degli Stu-
di di Cagliari – Cagliari, 19 maggio 2015. Titolo del contributo: “L’Atlante 
di progettazione architettonica e i problemi della didattica del progetto di 
architettura”.

Relatore invitato (con C. Occelli) all’Incontro “Il Ruolo Unico”. A cura di Rete 
29Aprile. Università degli Studi di Firenze – Firenze Lunedi 20 aprile 2015. 
Titolo dell’intervento: “La Proposta di Ruolo Unico della Rete 29Aprile”.

Relatore invitato alla Presentazione del volume “ATLANTE DI PROGETTA-
ZIONE ARCHITETTONICA”. A cura di Annalisa Scaccabarozzi. Politecnico 
di Milano – Milano, 31 marzo 2015. Titolo del contributo: “L’Atlante di pro-
gettazione architettonica: istruzioni per l’uso”.

2014
Relatore invitato alla Presentazione del volume “ATLANTE DI PROGETTA-
ZIONE ARCHITETTONICA”. A cura di Dario Costi. Università degli Studi di 
Parma – Parma, 24 aprile 2014. Titolo del contributo: “L’Atlante di progetta-
zione architettonica: istruzioni per l’uso”.

2011
Partecipazione (con C. Occelli) alla XIV Conferenza della Società Italiana 
degli Urbanisti “ABITARE L’ITALIA. TERRITORI, ECONOMIE, DISEGUA-
GLIANZE” – Dipartimento Interateneo Territorio del Politecnico di Torino 
– Torino, 24-25-26 marzo 2011. Titolo del contributo (scelto come position 
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paper): “Geologia di una città per frammenti. Lo spazio pubblico e la memo-
ria identitaria dei luoghi geografici”.

2010
Partecipazione (con C. Occelli, N. Besenval) alle Giornate internazionali di 
studio “Abitare il futuro …. dopo Copenhagen” - Dipartimento di Progettazio-
ne Urbana e Urbanistica dell’Università di Napoli Federico II – Napoli, 13-14 
dicembre 2010. Titolo del contributo: “Abitare gli strati. Per una topologia del 
territorio contemporaneo”.

Partecipazione (con C. Occelli) al XV Convegno Internazionale Interdiscipli-
nare “Il Wonderland nel mosaico paesistico-culturale. Idea, Immagini, Illu-
sione” - Università degli Studi di Udine - IPSAPA/IPSALEM - Ecoistituto del 
Friuli Venezia Giulia – Palmanova, 16-17 settembre 2010. Titolo del contribu-
to: “Lo stupore della lentezza. Ciclovie, infrastrutture e nuovi immaginari ter-
ritoriali”. Contributo premiato con il Premio Paesaggio Architettura Natura 
“Ardito Desio”.

Relatore invitato (con C. Occelli) al Seminario e alla Mostra “Sport, tempo 
libero e città” (a cura di Federico Acuto e Francesca Bonfante) - Facoltà di Ar-
chitettura Civile del Politecnico di Milano - Città di Sesto San Giovanni – Mi-
lano, 26 gennaio 2010. Titolo del contributo: “Città d’acqua, fiumi di pietra”.

2009
Relatore invitato al Séminaire de recherche « Représentations et territoires 
urbains (Images et clichés de Rome et de Turin)» – Formation de recherche 
«Ville, Architecture, Urbanisme» - Laboratoire MOSAÏQUES (FRE LOUEST) 
- Université de Paris X - Nanterre, 20 novembre 2009. Titolo della relazione: 
“Urbs et Orbis. La fondation de Rome «cliché» de la ville occidentale”.

Partecipazione (con C. Occelli) alla Conferenza Internazionale “Cartographic 
Challenges: movement, participation, risk” - Università degli Studi di Berga-
mo -  Université Laval Québec - Ecole Polytechnique Fédérale de Lausanne 
– CODATA. Bergamo, 23-24 aprile 2009. Titolo della relazione: “Stratigrafie 
del presente. Cartografie orientate al progetto architettonico del territorio”.

2008
Partecipazione (con C. Occelli) al XIII Convegno Internazionale Interdisci-
plinare “Unicità, uniformità, universalità nella identificazione del mosaico 
paesistico-culturale” - Università degli Studi di Udine - Dipartimento di Biolo-
gia ed Economia Agro-Industriale - IPSAPA/ISPALEM - Aquileia (UD), 18-19 
settembre 2008. Titolo della relazione: “Architetture geografiche e creazione 
architettonica del paesaggio culturale. Restauro e progetto degli insediamenti 
lungo il terrazzo fluviale del Po torinese”.

Partecipazione (con C. Occelli) al Convegno internazionale “EURAU’08 Cul-
tural Landscape. 4th European Symposium on Research in Architecture and 
Urban Design” – Madrid, 16-19 gennaio 2008. Titolo della relazione: “La me-
moire architecturale du paysage culturel”.

Relatore invitato alla Tavola rotonda “Gabetti & Isola + Isolarchitetti. Tra testi 
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e con-testi” – Biella, 24 giugno 2008. Titolo della relazione: “Topologia pie-
montese. Architettura e geografia in alcuni progetti di Gabetti & Isola”.

Partecipazione al Convegno internazionale di studi “La lezione di Aldo Ros-
si” - ALMA MATER STUDIORUM – Università di Bologna – Polo Scientifico 
- didattico di Cesena - DAPT – Dipartimento di Architettura e Pianificazione 
Territoriale - Università di Bologna - Facoltà di Architettura “Aldo Rossi” di 
Cesena - Bologna-Cesena-Modena, 21-23 febbraio 2008. Titolo della relazio-
ne: “Per un’«archeologia» della teoria del progetto in Aldo Rossi. Raymond 
Roussel e i Quaderni Azzurri”.

2007
Relatore invitato alla Tavola rotonda svoltasi in occasione dell’inaugurazio-
ne della Mostra “ICAR 14 Composizione architettonica e urbana. Raccolta/
indagine sulla didattica dei Laboratori di Progettazione delle Facoltà d’Ar-
chitettura italiane. Cambiando l’ordine degli elementi, il risultato cambia?” 
- Facoltà di Architettura dell’Università «Federico II» di Napoli - Napoli, 8 
ottobre 2007.

Relatore invitato alla Tavola rotonda «L’insegnamento della progettazione» 
svoltasi in occasione dell’inaugurazione della Mostra “ICAR 14 Composizione 
architettonica e urbana. Raccolta/indagine sulla didattica dei Laboratori di Pro-
gettazione delle Facoltà d’Architettura italiane” - Facoltà di Architettura «Valle 
Giulia» dell’Università degli Studi «La Sapienza» di Roma. Roma, 9 luglio 2007.

Relatore invitato al Seminario di Studio “I beni culturali nel paesaggio al-
pino: storia, restauro e valorizzazione” - Parco Naturale del Gran Bosco di 
Salbertrand – Salbertrand, 8 maggio 2007. Titolo della relazione (con Chiara 
Occelli): “Architetture geografiche. Memoria dell’antico e rappresentazione 
del territorio nel progetto dell’Ecomuseo”.

2005
Relatore invitato al Seminario “Rappresentazioni di città. Immaginari emer-
genti e linguaggi residuali?” - Facoltà di Architettura e società del Politecnico 
di Milano – DiAP – Milano, 9 maggio 2005. Titolo della relazione: “Dètourne-
ments. Le carte urbane dei geografi e l’immaginario cartografico del progetto 
d’architettura”.

Partecipazione al Convegno “Qualità dell’architettura, qualità della vita” - II 
Facoltà di architettura del Politecnico di Torino – DINSE - Torino, 24 maggio 
2005. Titolo della relazione (con C. Occelli) “Architetture geografiche. Me-
moria e rappresentazione del territorio nel progetto dell’antico”. 

2004
Partecipazione al Convegno Nazionale “EXPOe-learning 2004” - Ferrara 8-11 
ottobre 2004. Titolo della relazione (con G. Motta e A. Pizzigoni) “La Macchi-
na di progetto: una griglia interattiva per l’apprendimento in rete del proget-
to d’architettura”.

Politecnico di Milano
Facoltà di Architettura Civile
Dipartimento di Progettazione dell’Architettura
Città di Sesto San Giovanni

> Campus Bovisa - 26 gennaio, ore 9,30
Francesca Bonfante - Politecnico di Milano
Linee di ricerca e discussione

Frits Palmboom - Palmbout Urban Landscape
Progetti per lo sport, progetti per la città 

Ippolito Ostellino - Parco fluviale del Po 
L’esperienza del Parco Fluviale del Po 

Tomaso Colombo - Parco Nord Milano
Il Parco Nord nell’area metropolitana: esperienze di
gestione e aspetti innovativi della domanda

> Campus Bovisa - 26 gennaio, ore 14.30 
Federico Acuto  - Politecnico di Milano
Temi e progetti: appunti per il confronto

Chiara Occelli e Riccardo Palma - Politecnico di Torino
Città d'acqua, fiumi di pietra: progetti nel Parco 
Fluviale del Po 

Sport, tempo libero e città 
Facoltà di Architettura Civile - Città di Sesto San Giovanni 
2 incontri: 
> martedì 26 gennaio 2010 -  Milano | Campus Bovisa - via Durando 10, aula CT26
a cura di Federico Acuto e Francesca Bonfante 
> sabato 13 febbraio 2010 - Sesto San Giovanni | Sala Consiliare, Piazza della Resistenza 20 
a cura di Sabrina Greco e Mirko Mejetta

Carlo Ravagnati - Politecnico di Torino
Disegni interrotti: il parco e gli insediamenti lungo 
la Stura di Lanzo

Luca Ceccattini -  Parco della  Media Valle del Lambro
Parco della Media Valle del Lambro: "reinventare" i 
margini di una periferia
 
Sabrina Greco - Politecnico di Milano
Sesto San Giovanni: verde e sport disegnano la 
“nuova” città

Maurizio Meriggi - Politecnico di Milano 
Al Parco Nord: il teatro delle relazioni urbane

Cristina Pallini - Politecnico di Milano
Montaggi tipologici: oltre la specializzazione 
dello sport

Mostra 
25 gennaio | 5 febbraio 2010   Edificio B - Via Durando 10
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POLITECNICO DI MILANO
FACOLTA' DI ARCHITETTURA E SOCIETA'
DiAP

CORSO DI TEORIA E STORIA 
DELLE FORME DI RAPPRESENTAZIONE
PROF.SSA ROSSELLA SALERNO

SEMINARIO A CURA DI 
ROSSELLA SALERNO E DANIELE VILLA

immaginari emergenti e linguaggi residuali ?

Mappe, l'immaginario cartografico dell'architettura
Patrizia Gabellini I Riccardo Palma I Rossella Salerno 

Confini, margini e centro urbano nel progetto architettonico
Carolina Di Biase I Roberto de Rubertis I Giuliana Ricci

Prospettive, sguardi sulla città contemporanea
Nicoletta Vallorani I Livio Sacchi I Emanuele Zinato

lunedi 9 maggio 2005  ore 9.30-17.30   
aula rogers  via ampère 1  milano

RAPPRESENTAZIONI DI CITTA'

immagine: tullio crali, discesa a spirale, 1938 - grafica: dv

Introduce 

Piercarlo Palermo 

Politecnico di Milano Politecnico di Milano

Università di Chieti-Pescara

Politecnico di Milano Università di Roma La Sapienza Politecnico di Milano

Università degli Studi di Milano Università di Padova

Politecnico di Torino

Preside della Facoltà di Architettura e Società
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2002
Partecipazione al Convegno internazionale “Landscapes of water. History, in-
novation and sustainaible design” - Monopoli, 26-29 settembre 2002. Titolo 
della relazione (con G. Motta e A. Pizzigoni) “The «Architettura d’acque». A 
research on the River Po in the Piedmont Region from Moncalieri to Casale”.

1998
Partecipazione alla IV Conferenza Europea di Storia Urbana: “Cities in Euro-
pe, places and istitutions” - European Association of Urban Historians, Istituto 
Universitario di Architettura di Venezia - Dipartimento di Storia dell’Archi-
tettura – Venezia, 3-5 settembre 1998. Titolo della relazione « La ville entre 
nature et artifice. Le cas de Bergame du XVIème au XIXème siècle».

1997

Partecipazione al “Seminario per la presentazione del libro «Cento Tavole»” 
- Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino - Dipartimento di Progetta-
zione – Torino, 18 novembre 1997. Titolo dell’intervento “Differenza e ripeti-
zione nel progetto d’architettura. Il ruolo della rappresentazione”.

1995
Relatore invitato al “Séminaire international de morphologie urbaine” - Ecole 
Polytechnique Fédérale de Lausanne - Losanna, 23-26 luglio 1995. Titolo del-
la relazione (con M. Carones): “La rappresentazione come strumento dell’a-
nalisi”.
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7.1. Attività didattiche di I e II livello

A.A. 2022-23
Titolare dell’Atelier Architettura e Restauro della Laurea Magistrale in Archi-
tettura Costruzione Città del Politecnico di Torino.

A.A. 2021-22
Titolare dell’Atelier Costruzione D del Corso di Laurea in Architettura del 
Politecnico di Torino.

A. A. 2020-21, 2021-22, 2022-23
Titolare del Laboratorio di teoria del progetto del Corso di Laurea in Archi-
tettura del Politecnico di Torino.

A. A. 2011-12, 2012-13, 2013-14, 2014-15, 2015-16, 2016-17, 2017-
18, 2018-19, 2019-20, 2020-21.
Titolare dell’Unità di Progetto “Struttura e forma costruttiva” del Corso 
di Laurea Magistrale in Architettura Costruzione Città del Politecnico di 
Torino.

A. A. 2015-16, 2016-17, 2017-18, 2018-19. 2019-20
Titolare dell’Atelier di Progettazione architettonica e strutturale del Corso di 
Laurea Triennale in Architettura del Politecnico di Torino.

A. A. 2008-09; 2009-10
Titolare dell’Unità di Progetto “Cura del patrimonio” del Corso di Laurea 
Magistrale in Architettura (Costruzione) della I Facoltà di Architettura del 
Politecnico di Torino.

A. A. 2009-10
Titolare del Workshop CISDA “Rappresentazione digitale per il progetto e la 
comunicazione” dell’architettura del Corso di Laurea in Scienze dell’Archi-
tettura della I Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino .

A. A. 2008-2009
Titolare del Laboratorio di Architettura-Restauro, 2° anno del Corso di Lau-
rea in Scienze dell’Architettura della I Facoltà di Architettura del Politecnico 
di Torino.

A. A. 2003-04, 2004-05, 2005-06; 2006-07, 2007-08

Attività didattica

CONCRETE VISIONCONCRETE VISION
Architettura e Forme Strutturali BY. MEKAEL, C. SCUDELLARO

Polytechnic of Turin
Master in Architecture Construction City

Design Unit “ Architettura e Forme Strutturali B”
Professors: R. Palma | G. Bertagnoli

a. a. 2018 - 2019

Il progetto si colloca all’interno del territorio comunale di Novara. Il 
luogo scelto è posizionato in un lotto stretto tra i viadotti dell’auto-
strada A4 Torino-Milano, della ferrovia ad alta velocità e dallo svin-
colo dell’autostrada Agognate-Novara Ovest. Le criticità del luogo 
sono molteplici: oltre alle sue dimensioni e alla sua conformazione 
irregolare, esso è anche tagliato dalla ferrovia Biella-Novara. D’altro 
canto, il luogo presenta molti punti di forza: è costeggiato dal Canale 
Cavour, è ben connesso con le altre reti infrastrutturali – automobil-
istiche e ferroviarie -, è in una posizione non distante dal centro della 
città, ed è collocato sul tracciato della ciclovia Eurovelo 8. Per questo 
motivo, lo scopo del progetto è quello di creare un attraversamento 
ciclopedonale della ferrovia, cosi da avere un percorso ciclabile sen-
za soluzione di continuità. Questo attraversamento è realizzato come 
un ponte abitato, capace di ospitare varie funzioni. Utilizzando i suoi 
punti di forza come soluzioni progettuali, il progetto si pone l’obbiettivo 
di creare un nuovo hub per la città di Novara, con soluzioni di connes-
sioni intermodali per il traffico, oltre che a una serie di nuovi servizi 
per il cicloturista. Ponendosi come nuova porta di accesso alla città 
ed al suo circondario, il progetto utilizza le relazioni visuali con il con-
testo come inizio di un percorso esplorativo del territorio, indirizzando 
l’utente verso i principali landmark: da un lato, l’arco alpino e i territori 
della risicoltura, dall’altro il patrimonio artistico ed architettonico della 
città di Novara. 

Per quanto riguarda l’approfondimento individuale, il progetto è sta-
to diviso in due, seguendo la netta divisione della ferrovia. La prima 
parte trattata è stata quella ad est della ferrovia, dove si concentrano 
le funzioni pubbliche. In questa zona, le funzioni si dispongono tra i 
setti-Monte Rosa ed al di sotto delle rampe dedicate all’attraversa-
mento. La distribuzione quindi si pone in una conformazione lineare 
lungo i vari setti, con un solo attraversamento trasversale, che crea 
una diretta connessione con l’esterno da entrambi i lati. Gli ingres-
si principali sono posizionati nelle pareti corte del lato sud, cosi da 
sfruttare la linearità dei setti come un “cannocchiale” che direziona lo 
sguardo dell’utente verso la relazione visuale definita. I vari ambienti, 
tra i vari setti, sono disposti rispetto al grado di fruibilità: tra i primi 
due – partendo dal lato est – l’ambiente è occupato dalla rampa di 
attraversamento, tra il secondo ed il terzo dagli ambienti di servizio – 
ciclofficina, servizi igienici, cucine -, mentre tra il terzo ed il quarto vi 
è posto il grande ambiente pubblico della sala d’attesa della stazione 
e del ciclobar, entrambi direttamente connessi con la banchina ferro-
viaria. Questa disposizione è anche individuata dal gioco di altezza: 
posizionandosi al di sotto delle rampe, salendo di quota cresce anche 
l’altezza utile sottostante, dando cosi la possibilità di avere un doppio 
livello tra il terzo ed il quarto setto, in cui é posto il bicigrill. Infine, per 
dare più risalto alla connessione tra ambienti e rampe, il bicigrill è 
accessibile direttamente dall’esterno, dalla rampa di attraversamento.

La parte ad ovest del tracciato della ferrovia ospita la funzione più pri-
vata e più necessitante di protezione, ovvero i moduli abitativi del bike-
hotel. Essi si dispongono ad un livello superiore rispetto alla passerel-
la, all’interno di una seconda trave reticolare, di dimensioni minori ma 
formata dagli stessi profili di quella del ponte. Essa si relaziona alle 
visuali definite essendo posizionata perpendicolarmente al setto-No-
vara, attraversandolo, cosi da avere una vista privilegiata sulla città 
e specialmente sulla cupola di San Gaudenzio. Il suo rapporto con il 
setto non è però ulteriormente enfatizzato: infatti i setti, rappresentan-
do i raggi visuali, sono considerati elementi a sé stanti, che vengo-
no “colonizzati” da altri elementi, come le travi reticolari ma anche i 
sistemi di scale. La quota del bikehotel è raggiunta dall’impalcato del 
ponte tramite una scala ed un ballatoio, che permette cosi di avere 
un’area esterna privata ed accessibile solo agli utilizzatori dei moduli. 
Per quanto riguarda la distribuzione interna, l’ambiente si apre su una 
zona living, con un modulo cucina ed un ricovero per le bici, facente 
anche funzione di unità di riparazione, grazie ad un box-attrezzi da 
parete; su di essa si aprono da un lato i servizi igienici, dall’altro la 
zona notte, posizionata nei due moduli a sbalzo, cosi da garantire una 
visuale ottimale su Novara grazie anche alle ampie aperture. 

Le relazioni visuali evocate sono rappresentate nel progetto da una 
successione di setti, che si dispongono lungo i raggi visuali. Questi 
setti sono orientati in modo proporzionale: alla visuale più accessibile, 
l’arco alpino e nello specifico il Monte Rosa, sono assegnati cinque 
setti, mentre alla visuale più ostica, la città di Novara con la sua Cu-
pola di San Gaudenzio, un setto. Rispettando questa divisione, le fun-
zioni pubbliche più accessibili, come la nuova stazione ferroviaria, la 
ciclofficina, il bicigrill e i servizi igienici, sono disposti all’interno degli 
spazi tra i vari setti-Monte Rosa, al piano di campagna; la funzione più 
privata, ovvero il Bikehotel, è invece posto sul setto-Novara, ad una 
altezza più elevata, per garantire una migliore visuale e una privacy 
maggiore. La questione delle altezze sul piano di campagna segue 
inoltre i vari tempi di sosta: se la sosta breve – servizi, bar, stazione, 
ciclofficina -  si dispone al piano di campagna, la sosta media – bici-
grill - si pone ad un livello superiore, a cui poi si sovrappongono in 
serie la zona di attraversamento ed infine la sosta lunga. Inoltre, il 
progetto si pone rispettosamente nei confronti del territorio, cercando 
di occupare il meno possibile le zone agricole circostanti, ma invece 
usando i cosiddetti “non luoghi”, ovvero quelle zone di ritaglio tra e 
sotto le varie infrastrutture, per creare servizi utili, come parcheggi 
e aree di sosta, o zone di aggregazione, come una piazza pubblica 
lineare, tra il ponte abitato e il canale Cavour, che segue le forme e le 
configurazioni principali del costruito.

La soluzione strutturale proposta è quella di una passerella con travi 
reticolari in acciaio. La passerella vera è propria sarà formata da travi 
a sezione cava scatolare, presaldate industrialmente l’un l’altra cosi 
da ridurre al minimo i lavori di carpenteria metallica in situ. Per ques-
tioni di trasporto e di logistica, la trave reticolare sarà divisa in due 
tronconi principali, uno da dodici metri e uno da quindici, da bullonare 
in cantiere, più due parti accessorie, ovvero i moduli a sbalzo dai due 
lati della passerella. La passerella è semplicemente appoggiata dal 
lato dei servizi, mentre è collegata tramite un carrello all’appoggio sul 
lato opposto, ovvero il setto-Novara; inoltre, per questioni statiche e 
di rinforzo strutturale, la passerella è sostenuta da due elementi di-
agonali incernierati ad un terzo setto, centrale rispetto alla sua luce 
maggiore. La scelta della reticolare, oltre che dalla facilità di costruz-
ione e di assemblaggio, è dettata anche dalla volontà di distaccare 
e rendere indipendente la passerella dal resto del costruito. Infatti il 
progetto, basandosi sull’idea dei setti lungo i raggi visuali, necessi-
ta di un nuovo personaggio progettuale, che si distingua da essi e 
che abbia dignità propria, sia per quanto riguarda i materiali che per 
quanto riguarda la sua disposizione, indipendente dalle due direzioni 
visuali principali. Il disegno della passerella è molto semplice, senza 
coperture o parapetti massivi, ma data la sua natura ben si presta a 
successive tamponature o coperture, dando cosi maggiore flessibilità 
al progetto.
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1: Studenti Y. Mekael, C. Scudellaro, Progetto di 
hub ciclistico a Veveri (NO). Veduta.
2: Studenti S. Armignacco, F. Martinelli, R. Mat-
tis, Progetto di ponte ciclopedonale abitato sul Po a To-
rino. Veduta e prospetto
3: Studenti A. Capone, M. Stanganello, Progetto di 
ponte ciclopedonale abitato sul Po a Torino. Veduta e 
piante distributive.
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comitato scientifico: 
Alessandro Armando, Carlo Deregibus, Giovanni Durbiano, 
Andrea Alberto Dutto, Edoardo Fregonese, Paola Gregory, 
Riccardo Palma [coord.]

comitato scientifico:
Mauro Balestrieri, Veronica Cavedagna, Alberto Giustiniano,  
Giovanni Leghissa [coord.], Carlo Molinar Min, Lucia Pepe, 

Giulio Piatti, Claudio Tarditi

Scuola di Dottorato del Politecnico di Torino
Dottorato in Architettura. Storia e Progetto

Università degli Studi di Torino
Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione

Algorithm

Diagram

Configuration

Map

Towards a 
philosophical-
architectural dictionary

Excellence course
June - July 2018
Castello del Valentino, Viale Mattioli 39 - Torino

Mario Carpo
Bartlett UCL - London

“The Second Digital Turn”

Alessandro Armando
Giovanni Durbiano
Giovanni Leghissa
Riccardo Palma

“Introduzione al corso”
Marcello Tanca
Università di Cagliari

“La sprezzatura del paesaggio”

Paolo Giaccaria
Università di Torino

“Eredità cartesiane e 
immaginari geografici”

Michele Cometa
Università di Palermo

“Disporre il pensiero. 
Configurazioni iconotestuali 
della filosofia”

Franco Farinelli
Università di Bologna

“Il Logos e lo Schema”

Federico Bilò
Università di Pescara

“Configurazione / Riduzione”

Teresa Stoppani
The Journal of Architecture - London 

“Critical Cartographies”

Maria Fedorchenko
Architectural Association - London

“The Diagram as a Tool of Mediation”

Sala dello Zodiaco

June 22, 11:30

Sala dello Zodiaco

July 6, 11:30

Sala dello Zodiaco

July 6, 10:00

Aula 1V

July 6, 17:30

Sala dello Zodiaco

June 22, 10:00

Sala dello Zodiaco

July 13, 11:30
Sala dello Zodiaco

July 13, 10:00

Sala dello Zodiaco

July 20, 11:30

Sala dello Zodiaco

July 20, 10:00

7. Attività didattica
Titolare del Laboratorio di Architettura-Urbanistica, 1° anno del Corso di 
Laurea in Scienze dell’Architettura della I Facoltà di Architettura del Politec-
nico di Torino.

A. A. 2002-03
Titolare del Laboratorio di Progettazione Architettonica IV del Corso di Lau-
rea in Architettura della I Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino.

A.A. 2003-04
Titolare del Modulo “Natura e artificio nei caratteri geografici della città e del 
territorio” nell’Unità di progetto “Qualità architettonica e urbana dello spazio 
aperto. Il parco fluviale e l’espansione dell’Università a Torino” del Corso di 
Laurea Specialistica in Progetto di Architettura e Gestione delle trasformazio-
ni urbane e territoriali presso la I Facoltà di Architettura del Politecnico di 
Torino.

7.2. Attività didattiche di III livello

A.A. 2019-20, 2020-21
Titolare del Corso di III Livello “Pedagogia della progettazione architettoni-
ca. Come organizzare un corso di teorie del progetto di architettura” del Dot-
torato di Ricerca in Architettura. Storia e Progetto del Politecnico di Torino.

2018
Responsabile scientifico del Corso di Eccellenza della Scuola di Dottorato del 
Politecnico di Torino “SCHEMA. Towards a philosophical architectural dictio-
nary” finanziato su bando competitivo. Giugno – luglio 2018.

2017
Docente del Corso di Eccellenza della Scuola di Dottorato del Politecnico di 
Torino “La ricostruzione del territorio. Strumenti e tecniche per il progetto 
d’architettura in aree di alto valore culturale”. Marzo – aprile 2017. Responsa-
bile scientifico: C. Ravagnati.

2016
Responsabile scientifico (con Sergio Pace) del Corso di Eccellenza della Scuo-
la di Dottorato del Politecnico di Torino “Utilizzare anziché costruire. Archi-
tetture territoriali nell’epoca della sostenibilità” finanziato su bando competi-
tivo. Gennaio – luglio 2016.

A. A. 2012-13, 2013-14
Titolare del Corso di III Livello “Transfert urbani. L’immaginario cartografico 
delle città e il progetto degli insediamenti” del Dottorato di Ricerca in Archi-
tettura e Progettazione edilizia della Scuola di Dottorato del Politecnico di 
Torino.
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Questo volume raccoglie gli esiti di due esperienze coordinate tra loro: il Corso di Eccellenza Utilizzare anziché 
costruire. Architetture territoriali nell’epoca della sostenibilità del Dottorato di Ricerca in Architettura, Storia e Pro-
getto del Politecnico di Torino e la scuola estiva di architettura Sewing a small town. Environmental networks and 
strategic places, svoltasi nel Comune di Gassino Torinese (TO) nell’estate 2016. I diversi contributi, forniti da 
dottorandi, docenti e progettisti invitati, affrontano, sotto diverse angolazioni culturali e disciplinari, un tema 
assolutamente attuale: come progettare architetture e insediamenti in un’epoca nella quale non ci si può più 
permettere di “aggiungere” ma solo di “levare” o “utilizzare”? Le pur molteplici risposte che il libro fornisce a 
questa domanda, hanno in comune l’idea che “utilizzare” significa “prendersi cura” di tutto ciò che si genera a 
partire da un “fondo” esistente la cui natura è collettiva. Tra possibili descrizioni dell’esistente che questa cura 
progettuale comporta, il libro pratica in particolare la cartografia, considerata come uno strumento indispen-
sabile per mettere in scena, e quindi “utilizzare” nel progetto, il rapporto fondativo che lega gli insediamenti 
ai caratteri geografici del territorio.

Alberto Bologna è ricercatore a tempo determinato in Composizione architettonica e urbana presso il Dipar-
timento di Architettura e Design del Politecnico di Torino.
Cinzia Gavello è Assegnista di ricerca in Storia dell’architettura presso il Dipartimento di Architettura e Design 
del Politecnico di Torino.
Riccardo Palma è professore associato in Composizione architettonica e urbana presso il Dipartimento di Ar-
chitettura e Design del Politecnico di Torino.

Utilizzare anziché costruire
Ricerche e progetti di architettura 
per i territori del Po torinese

ISBN 978-88-99982-87-4

9 7 8 8 8 9 9 9 8 2 8 7 4

Accademia University Press

U
tilizzare anziché costruire

a cura di
Alberto Bologna
Cinzia Gavello
Riccardo Palma

€14,00
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A. A. 2011-12
Titolare del Corso di III Livello “1.000 progetti per la città. Ricerca sulla di-
dattica progettuale per l’area torinese: costruire un quadro conoscitivo” del 
Dottorato di Ricerca in Architettura e Progettazione edilizia della Scuola di 
Dottorato del Politecnico di Torino.

A. A. 2004-05, 2005-06, 2006-07, 2007-08, 2009-10
Titolare del Corso di III Livello “L’immaginario cartografico del progetto 
d’architettura” del Dottorato di Ricerca in Architettura e Progettazione edili-
zia della Scuola di Dottorato del Politecnico di Torino.

2005
Docente del Seminario progettuale del XX ciclo del Dottorato di Architettura 
e Progettazione edilizia della Scuola di Dottorato del Politecnico di Torino. 
Seminario coordinato con la Summer School “Metabolizzare le Olimpiadi” 
della I Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino - Torino, agosto – set-
tembre 2005

7.3. Master

A.A. 2020-21
Titolare (con C. Ravagnati) del Modulo didattico A2 “Rappresentare il pae-
saggio. Cartografia e progetto” del Master Universitario “ArchitetturaPaesag-
gio” dell’Università di Cagliari. – A.A. 2020-21.

Docente per il Progetto CAMPUS SARDEGNA – Cultura del paesaggio e uso 
consapevole del territorio Convenzione Quadro 2017-2020 tra la Regione Au-
tonoma della Sardegna e il Formez PA dell’8 agosto 2017. Determinazione del-
la Regione Autonoma della Sardegna n. 1435/OSS del 14/09/2018. A.A. 2020-
21. Titolo del modulo: “L’astuzia del paesaggio e l’arguzia della cartografia”.

A.A. 2018-19; 2019-20; 2020-21
Docente nel Máster Universitario en Gestión del Patrimonio Cultural (II livel-
lo) - Universidad Zaragoza. Titolo del modulo: “Una fábrica de 82 kilómetros. 
El proyecto de la ciclovía del Canal Cavour”.

7.4. Workshop

2019
Docente del seminario di progettazione “PAESAGGI MINERARI. Architettura 
e archeologia”, Iglesias – Monteponi, 1 / 6 luglio 2019, AUSI Consorzio per la 
promozione delle attività universitarie del Sulcis-Iglesiente, DICAAR Diparti-
mento di Ingegneria Civile, Ambientale e Architettura - Università degli Studi 
di Cagliari, CESA Centro di Eccellenza per la Sostenibilità Ambientale. Re-
sponsabile scientifico: G. Peghin.

2018
Docente del Seminario di progettazione “PAESAGGI MINERARI. Per un’ar-

RICCARDO PALMA 
CARLO RAVAGNATI 
CARTOGRAFIA E 
PROGETTO 
introduzione

ANTONIO ANGELILLO E GIORGIO PEGHIN

MASTERARCHITETTURAPAESAGGIO
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAGLIARI 
PROGRAMMA POST-LAUREA MASTER UNIVERSITARIO DI II° LIVELLO 
CONFERENZA

COMUNE DI CARBONIA / UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAGLIARI / FONDAZIONE SARDEGNA

12 GIUGNO 2020 
ore 15.00 AULA VIRTUALE MASTER 
Università di Cagliari 

AUSI Consorzio per la promozione delle attività universitarie del Sulcis-Iglesiente
DICAAR Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e Architettura - Università di Cagliari
CESA Centro di Eccellenza per la Sostenibilità Ambientale

IV° LABORATORIO INTERNAZIONALE 
DI ARCHITETTURA E PAESAGGIO 
INTERNATIONAL WORKSHOP 
OF LANDSCAPE AND ARCHITECTURE 
Iglesias Monteponi, 4 / 9 giugno 2018

Docenti e relatori
Antonio Angelillo (Milano), Carlo Atzeni (Cagliari), 
Gonçalo Byrne (Lisbona), Sérgio Braz Antão (Porto), 
Boris Bastianelli (Parigi), Francesco Cacciatore (Venezia), 
Renato Capozzi (Napoli), João Nunes (Lisbona), 
Pierpaolo Manca (Cagliari), Giorgio Massacci (Cagliari), 
Vincenzo Melluso (Palermo), Marta Mendonça (Parigi), 
Silvia Mocci (Cagliari), Giuseppina Monni (Cagliari), 
Giancarlo Motta (Milano), Giorgio Peghin (Cagliari), 
Riccardo Palma (Torino), Fausto Pani (Cagliari), Carlo 
Ravagnati (Torino), Federica Visconti (Napoli) 

Partners
Parco Geominerario della Sardegna / ESA École 
Spéciale d’Architecture, Parigi / DIARC Dipartimento 
di architettura, Università Federico II Napoli / DAD 
Dipartimento di architettura e design, Politecnico di 
Torino / IUAV Venezia

Paesaggiminerari 
PER UN’ARCHITETTURA 
DEL SOTTOSUOLO

www.consorzioausi.it
email: info@consorzioausi.it
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Ente di gestione delle aree protette del

di Torino

Ticino e Lago Maggiore

Politecnico

MAACC - Un Modulo Abitativo Autosufficiente per Cicloviaggiatori e Camminatori
Progetto auto-costruito dal Team studentesco Recyclo del Politecnico di Torino per la mobilità dolce e sostenibile delle 

aree protette del quadrante verde del Piemonte Orientale

SABATO 11 MAGGIO 2019
CASCINA ECONOMIA, SEDE ENTE PARCO T.L.M.

ALBANO VERCELLESE (VC)

Comitato organizzativo
Tazio Chiomio, Membro del Team Recyclo del Politecnico di Torino

Riccardo Palma, Docente responsabile del Team Recyclo del Politecnico di Torino
Monica Perroni, Responsabile del Settore pianificazione e promozione territoriale del EGAPTLM

PER LA PARTECIPAZIONE AL SEMINARIO È NECESSARIA L'ISCRIZIONE ALL'INDIRIZZO: 
recyclo@polito.it

Ore 9.30 - Saluti delle autorità
Adriano Fontaneto, Presidente dell'Ente di gestione delle aree protette del Ticino  

e Lago Maggiore.
Paolo Mellano, Direttore del Dipartimento di Architettura e Design del Politecnico di  

Torino.
Claudia De Giorgi, Vice Rettrice per la Qualità il Welfare e le Pari Opportunità del  

Politecnico di Torino.

Ore 10.00 - Presentazione: la realizzazione del MAACC

Ore 11.30 -Tavola rotonda: lo sguardo degli esperti

Carla Bartolozzi, Coordinatrice del Collegio di Architettura del Politecnico di Torino

Ombretta Bertolo, Responsabile comunicazione dell'Associazione di irrigazione Ovest-Sesia 
Daniela Bosia, Vice Direttrice DAD del Politecnico di Torino

Giorgio Ceccarelli, Coordinatore Nord-Ovest della Federazione Italiana Amici della Bici 
Adriano Fontaneto, Presidente dell'Ente di gestione delle AA PP del Ticino e del Lago Maggiore  
Gabriele Bertagnoli, Docente di Tecnica delle costruzioni, Politecnico di Torino

Paolo Simeone, Politecnico di Torino DAD – ex ricercatore CNR.

Ore 13.00 - Panissa vercellese per tutti
a cura degli "Amici della Panissa".

Ore 14.30 - Apertura Stand aziendali

Ore 15.00 - Inaugurazione e visita guidata del modulo. Apertura al pubblico   

Ore 16.00 - Merenda

Riccardo Palma, Responsabile scientifico del Team Recyclo 
Un bivacco di pianura: il progetto MAACC nel sistema delle ciclovie EuroVelo.

Matteo Serra, Team leader Recyclo, Tazio Chiomio, membro Team Recyclo 
Presentazione del modulo MAACC: il progetto e la costruzione. 

Guido Callegari, Coordinatore scientifico del Team Recyclo, co-fondatore start-up BE-eco -
Il modulo abitativo per cicloturisti: scenari di innovazione e trasferimento tecnologico.

Federica Bavetta, Alessandra Tommassini 
L’impronta ambientale del modulo MAACC. 

PROGRAMMA:

@RecycloMAACC recyclo_maacc @RecycloMAACC

IINNAAUUGGUURRAAZZIIOONNEE

Sponsors/collaborazioni 
- Rheinisch-Westfälische Technische Hochschule (RWTH) di Aachen 
- Ente Parco delle Lame del Sesia 
- Aziende del legno (pioppo) 
- Aziende del riso (Promoriso) 
- Coutenza Canali Cavour 
- FIAB (Federazione Italiana Amici della Bicicletta) 
- Progetto RiceRes del Cnr 
- Universita di Torino - Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari (DISAFA) 
- Laboratorio di Ecologia Affettiva e di Educazione Ambientale – Università della Valle d’Aosta 
- CREA - Unità di Ricerca per le Produzioni Legnose Fuori Foresta 
- Associazione ASSOPANNELLI – FederlegnoArredo 
- PEFC (Pan-european Forest Certification Council) 
- ETRA (European Tyre Recycling Association) 
- iiSBE Italia - Protocollo Itaca 
- ECObnb 
- Start up innovative con riferimento impiantistica ed elettronica (fra queste aGrisù, Empatica) 
- Progetto WeeOpen – Politecnico di Torino 

 
Abstract del progetto 
Il progetto ha avuto come obiettivo operativo la progettazione e la costruzione da parte degli studenti 
coinvolti di un prototipo di modulo abitativo in legno per cicloturisti e per camminatori nel contesto 
paesaggistico-culturale e economico del Piemonte orientale. 

 

  

7. Attività didattica
chitettura del sottosuolo” - Laboratorio internazionale di architettura e pae-
saggio - International workshop of Landscape and Architecture, Iglesias Mon-
teponi, 4 / 9 giugno 2018. AUSI Consorzio per la promozione delle attività 
universitarie del Sulcis-Iglesiente, DICAAR Dipartimento di Ingegneria Civile, 
Ambientale e Architettura - Università degli Studi di Cagliari, CESA Centro di 
Eccellenza per la Sostenibilità Ambientale. Responsabile scientifico: G. Peghin.

Responsabile del Workshop “Pro-VaDiS. IL PROGETTO PER LA VALORIZ-
ZAZIONE DELLE DIMORE STORICHE DEL PIEMONTE”, 4 dicembre 2017 
– 4 maggio 2018. Politecnico di Torino. Responsabili scientifici: M. Bozzola, A. 
Dameri, C. De Giorgi, C. Occelli, R. Palma.

2017
Responsabile accademico del Workshop “MAACC_Modulo Abitativo Autosuf-
ficiente per Cicloturisti e Camminatori”, 2 ottobre 2017 - 23 novembre 2017. 
Politecnico di Torino. Responsabile: R. Palma con G. Callegari, C. De Giorgi, 
C. Occelli.

2015
Docente del Workshop internazionale “LINEAR LIVABILITY. Towards next-
generation urban re-design: multimodal green routes”, 26 maggio 2015 – 5 
giugno 2015. Politecnico di Torino. Responsabile scientifico: A. Mazzotta.

7.5. Teams studenteschi

A. A. 2017-18, 2018-19, 2019-20, 2020-21
Responsabile accademico del Team studentesco RECYCLO – Progetto MA-
ACC “Modulo Abitativo Autosufficiente per Cicloturisti e Camminatori”, fi-
nanziato su bando competitivo dalla Progettualità studentesca del Politecnico 
di Torino. Docenti: C. De Giorgi, G. Callegari, C. Occelli, R. Palma. 

7.6. Altre attività didattiche

A. A. 2016-17, 2017-18
Coordinatore scientifico del Laboratorio di Tesi di Laurea “Rifunzionalizzazio-
ne delle Infrastrutture Storiche e Architetture per Ciclostrade” del Politecnico 
di Torino. Docenti: G. Bertagnoli, A. Dameri, R. Giordano, C. Occelli, R. Palma.

2016
Consulente scientifico e didattico per la Summer School “ Sewing a small 
town. Environmental networks and strategic places” a cura dell’Associazione 
Per l’Architettura della Città (A. Bologna, P. Giromini, C. Gavello). Gassino 
(TO), 18-30 luglio 2016.

A. A. 2013-14

 
Team studentesco RECYCLO del Politecnico di Torino 

 
Studenti: Rocco Alvaro, Davide Amburatore, Ionut Marius Beta, Mattia Bonelli, Elisa Busso, Enrico 
Casalinuovo, Tazio Chiomio, Francesco Gini, Angelica Rossi, Matteo Serra (Team Leader), Matteo Tesio, 
Lucia Tudini, Maria Magdalena Ulian 

 
Referenti accademici: G. Callegari [Tecnologia dell'architettura], C. De Giorgi [Design], C. Occelli 
[Restauro architettonico], R. Palma [Composizione architettonica e urbana – Resp. scientifico] 

 
 

Titolo del progetto: 

MAACC_Modulo Abitativo Autosufficiente per 
Cicloturisti/Camminatori lungo la Ciclostrada del Canale 
Cavour. Riuso a km zero degli scarti della produzione del riso e 
del pioppo 
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Docente del Progetto “EXPeerIA - Experiencing a Network of Places for Expo” 
dell’Alta Scuola Politecnica (ASP) del Politecnico di Milano e del Politecnico 
di Torino. Responsabile: A. Rolando.

A. A. 2011-12, 2012-13
Docente del Progetto “E-Scape - New tools and new opportunities for the locali-
zation of Expo 2015 general interest services along the Canale Cavour, a backbo-
ne of the Milano–Torino urban region” dell’Alta Scuola Politecnica (ASP) del 
Politecnico di Milano e del Politecnico di Torino. Responsabile: A. Rolando.

2009
Docente nel Seminario internazionale “Clichés italiens”. 20 novembre 2009. 
Parigi. Universitè Paris X – Nanterre. Equipe MOSAIQUE.

7.7. Attività didattiche senza titolarità

2000 - 2001
Docente del Corso di Rappresentazione del III anno presso l’Istituto Superio-
re di Architettura e Design di Milano - Anno scolastico 2000-20001.

1998 - 1999
Esercitatore responsabile del Laboratorio I (Laboratorio di rappresentazione 
dell’architettura) del Diploma Universitario in Edilizia - Facoltà di Ingegneria 
dell’Università degli studi di Bergamo - A. A. 1998-1999.

1997 - 1998
Docente seminariale (con G. Barazzetta) del Corso “L’interno come luogo 
dell’immaginario” presso l’Istituto Superiore di Architettura e Design di Mila-
no - Anno scolastico 1997-98.

1996 - 2000
Incaricato di Attività integrative al corso di Progettazione IV della Corso di 
Laurea in Architettura della I Facoltà di Architettura del Politecnico di Tori-
no. Titolare del corso: Prof. G. Motta - A. A. 1996-97, 1997-1998, 1998-1999, 
1999-2000.

1996 - 1998
Docente seminariale nel Corso di Architettura Tecnica e Rappresentazione 
del Diploma Universitario in Edilizia - Facoltà di Ingegneria dell’Università 
degli studi di Bergamo. Titolare del Corso: Prof. A. Pizzigoni - A. A. 1996-97, 
1997-98.

1993 - 1996
Docente (con G. Barazzetta) del Corso “L’interno come luogo dell’immagina-
rio” presso il Dipartimento di Architettura di interni dell’Istituto Europeo di 
Design di Milano. Anni scolastici 1993-1994, 1995-1996.

1989 - 1995

THE LEGACY OF HANDBOOKS
THE PARADIGM OF DISTRIBUTION IN ARCHITECTURAL DESIGN
The research conducted in ‘The Legacy of Handbooks: The Paradigm of 
Distribution in Architectural Design’ investigates handbooks in the domain of 
graphic tools oriented to architectural design. The research hypothesis is that 
handbooks proceed via the figuration conventions embedded in five conven-
tional systems of representation of architectural design which are related to: 
building typologies, structural behavior, functional organization, academic com-
position, and the scientific management of labor. More specifically, handbooks 
show how these systems of representations can be simplified in order to adapt 
to new requirements, such as distribution at the beginning of the 20th Century. 
The distribution of buildings does not appear to be simply an architectural issue 
but also an innovative scientific paradigm that involve a multiplicity of discipli-
nary contributions. 
The book is structured in two parts. The first part consists in a theoretical over-
view on handbooks and their paradigmatic shift from construction to distribu-
tion. Particular attention is dedicated to the variation of concepts like ‘program’, 
‘dweller’ and ‘diagram’. 
The second part is devoted to the analysis of five Italian handbooks published 
in the first half of the 20th Century, where the operative features of distributional 
representation enucleated in the first part are exemplified. A deep insight on 
the technical mechanisms involved in the practice of diagram-making is por-
trayed, from the basic elements of notations towards complex diagrammatic 
configurations. Finally, a set of design references drawn from various historical 
periods is provided in order to show how the techniques of diagram-making are 
embedded in architectural design.

Andrea Alberto Dutto, architect and PhD in Architecture and Building Design 
at the Politecnico di Torino in co-tutelle with the RWTH Aachen. His essays 
and articles are published on architectural magazines and journals. Recently, 
he edited, with Riccardo Palma, the book Sketching plans, drawing maps. 
Architecture, cartography and architectural design machines (2016) 

STUDI SUL PROGETTO DI ARCHITETTURA
COLLANA DIRETTA DA GIANCARLO MOTTA
L’oggetto di questa collana è il progetto 
inteso come espressione compiuta delle 
caratteristiche di politecnicità dell’architet-
tura. Esso non è solo l’ambito in cui con-
vergono i risultati di diverse discipline e 
che quindi si arricchisce delle loro figure, 
ma anche un procedimento dotato di una 
propria struttura logica. Il progetto è visto 
quindi come macchina che si muove sulla 
base di un sapere antico che nel tempo si 
è formalizzato nella produzione di diversi 
strumenti sia di natura testuale, quali i 
trattati, i manuali, gli scritti, che di carat-
tere grafico, quali le raccolte, gli atlanti o i 
diversi sistemi di rappresentazione.
Lo scopo che ci siamo prefissati è quello 
di raccogliere e presentare studi che, 
seguendo varie direzioni, hanno tuttavia 
il comune obiettivo di condurre in dagini 
sul progetto. Un particolare rilievo verrà 
dato a quelle ricerche che, esplorando 
differenti campi disciplinari come la 
geografia, la geometria, la letteratura, la 
scienza delle costruzioni o altri, ne col-
gono la rilevanza di contributi formali e il 
ruolo che essi svolgono nella costruzione 
dei progetti. Un altro importante campo di 
studi è rappresentato da quelle ricerche 
che pur applicandosi a problemi o ambiti 
di carattere territoriale sono principal-
mente rivolte a vederne le interferenze 
col progetto. Verrà dato spazio agli studi 
che hanno indagato anche casi partico-
lari o singoli edifici, qualora essi siano 
stati ritenuti esemplari per le tecniche 
coinvolte e le modalità di lavoro seguite, 
per la complessità del procedimento di 
progettazione, per il grado di problemi 
in esso sollevati. Potranno infine essere 
presentate esperienze di progetti la cui 
costruzione, come avviene nella didat-
tica, sia stata oggetto di un’attenzione 
dichiarata ai procedimenti e in cui sono 
stati esplicitamente messi in luce i singoli 
passaggi.
L’impostazione problematica della collana 
vede infatti il progetto come luogo in cui 
l’architettura mostrandosi sia nel suo farsi 
che nei suoi esiti si propone anche come 
teoria. Al di là del suo portato artistico, che 
non viene negato, il progetto è inteso qui 
principalmente come l’occasione in cui 
l’architetto, concentrando l’attenzione sui 
procedimenti che mette in atto e interro-
gandosi sui propri strumenti, fissa e stabi-
lisce anche i prin  cipi di una vera e propria 
costruzione teorica.

THE LEGACY OF HANDBOOKS
THE PARADIGM OF DISTRIBUTION 
IN ARCHITECTURAL DESIGN

ANDREA ALBERTO DUTTO

ISBN  00-00000-00-0

6

Euro 00,00
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Cultore della materia nel Corso di Composizione II del Corso di Laurea in 
Architettura della Facoltà di Architettura del Politecnico di Milano. Titolare 
del Corso: Prof. G. Motta - A. A. 1989-90 - A. A. 1994-95.

1995 - 1998
Cultore della materia nel Laboratorio di Progettazione I del Corso di Laurea 
in Architettura della Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino. Titola-
re del Corso: Prof. G. Motta - A. A. 1995-96, 1996-97, 1997-98

7.8. Tutoraggio di Tesi

Tesi di Dottorato
S. Londono, “La traccia del viaggio di formazione nel progetto di architet-
tura.  Anatomia scientifica del viaggio di studio di Germán Samper in Italia 
attraverso i suoi taccuini”. Tesi di Dottorato presso il Dottorato di ricerca in 
Architettura Storia e Progetto del Politecnico di Torino. Anno 2021, Tutor: 
R. Palma.

A. A. Dutto, “THE HANDBOOKS LEGACY. The Paradigm of Distribution in 
Architectural Design”. Tesi di Dottorato in doppio titolo presso il Dottorato 
di Ricerca in Architettura e Progettazione Edilizia della Scuola di Dottorato 
del Politecnico di Torino e presso la Rheinisch-Westfälische Technische Ho-
chschule (RWTH) di Aachen (D). Anno 2017. Tutor: R. Palma. Co-tutor: C. 
Stapenhorst.

N. Besenval, “Il Canale Cavour come corridoio della collettività”. Tesi di Dot-
torato presso il Dottorato di Ricerca in Architettura e Progettazione Edilizia 
della Scuola di Dottorato del Politecnico di Torino. Anno 2013.Tutor: R. Pal-
ma. Co-tutor: C. Occelli.

Tesi di Laurea di II livello in Architettura

2021
C. Camurati, “Strade d’acqua. La rete idrografica a servizio della ciclabilità e 
il progetto di restauro per l’ex complesso molitorio a Villafranca Piemonte 
(TO)”. Tesi sostenuta il 23/09/2021. Corso di Laurea Magistrale in Archi-
tettura Costruzione Città del Politecnico di Torino. Relatori: C. Occelli, R. 
Palma.

A. Castellano, “Villaggi d’acqua: disastri e nuove opportunità. La memoria del 
villaggio sommerso di Morasco nel progetto di un’area attrezzata per l’escur-
sionismo di montagna”. Tesi sostenuta il 23/09/2021. Corso di Laurea Magi-
strale in Architettura Costruzione Città del Politecnico di Torino. Relatori: C. 
Occelli, R. Palma, I. Ruiz Bazan.

B. Chiappero, “Architetture sommerse. La memoria della Borgata Chiesa nel 
progetto di fruizione turistica del Lago di Pontechianale (CN)”. Tesi soste-
nuta il 23/09/2021. Corso di Laurea Magistrale in Architettura Costruzione 

CANDIDATA Alessia CASTELLANORELATORI    Chiara Lucia Maria OCCELLI                  
Riccardo PALMA

Irene RUIZ BAZÁN

POLITECNICO DI TORINO
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE

ARCHITETTURA COSTRUZIONE CITTA’

Villaggi d’acqua: disastri e nuove opportunità
La memoria del villaggio sommerso di Morasco nel 
progetto di un’area attrezzata per l’escursionismo di 

montagna

TAVOLA 6 Vista di progetto da valle Vista di progetto dalla diga di Morasco

7. Attività didattica
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Fascia A
Fasce del PAI approvate con D.P.C.M. del 24 maggio 2001

Legenda:

Fascia B Fascia C Geometrizzazione 
del fiume Po

Architettura Costruz ione Città  I   A.A. 2020 -  2021  I   Tes i  di  Laurea Magistrale  I   Relator i :  R iccardo Palma, Chiara Lucia Maria Occel l i   I   Candidato: Lucia Brusa -  267092
LE FORME DELL’ACQUA: I l  s i s tema idrograf ico del Po a serviz io del la ciclovia EuroVelo 8 e i l  progetto di  r i funzional izzazione di  un’area industr iale dismessa a Polonghera (CN) 2

1. bike hotel, vendita prodotti km 0, appartamenti
2. noleggio e riparazione biciclette 
3. parcheggi
4. piazzole camper
5. parete attrezzata per camper
6. area pic-nic

3

4

5

6

1
2

PLANIMETRIA CON LE OMBRE

1: A. Castellano, Villaggi d’acqua: disastri e nuove 
opportunità. La memoria del villaggio sommerso di Mo-
rasco nel progetto di un’area attrezzata per l’escursioni-
smo di montagna. Vedute.
2: L. Brusa, Le forme dell’acqua. Il sistema idrografico 
del Po a servizio della ciclovia EuroVelo 8 e il progetto 
di rifunzionalizzazione di un’area industriale dismessa 
a Polonghera (CN). Carta interpretativa e planime-
tria di progetto.

1

2
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1

Città del Politecnico di Torino. Relatori: C. Occelli, R. Palma, I. Ruiz Bazan.

L. Brusa, “Le forme dell’acqua. Il sistema idrografico del Po a servizio della 
ciclovia EuroVelo 8 e il progetto di rifunzionalizzazione di un’area industriale 
dismessa a Polonghera (CN)”. Tesi sostenuta il 16/12/2021. Corso di Laurea 
Magistrale in Architettura Costruzione Città del Politecnico di Torino. Relato-
ri: R. Palma, C. Occelli.

P. Guerriero, “La ferrovia storica Avellino-Rocchetta Sant’Antonio: volano per 
la creazione di un modello di fruizione combinato bici-treno. Progetto del 
nodo di Luogosano”. Tesi sostenuta il 16/12/2021. Corso di Laurea Magi-
strale in Architettura Costruzione Città del Politecnico di Torino. Relatori: C. 
Occelli, R. Palma.

A. Gillone, “Autocostruzione e didattica del progetto di architettura”. Tesi so-
stenuta il 20/07/2021. Corso di Laurea Magistrale in Architettura Costruzio-
ne Città del Politecnico di Torino. Relatore: R. Palma.

2020
M. Serra, “ Valutazione di modelli economici-gestionali e di progetti di svilup-
po del modulo abitativo MAACC, per la valorizzazione architettonica e territo-
riale del Piemonte orientale, attraverso la mobilità lenta e lo sviluppo turistico 
sostenibile”. Tesi sostenuta il 23/07/2020. Corso di Laurea Magistrale in Ar-
chitettura Costruzione Città del Politecnico di Torino. Relatori: G. Mondini, 
C. Occelli, R. Palma.

2019
A. Corbezzolo, “Ponte abitato ciclopedonale sul fiume Sesia lungo il Canale 
Cavour”. Tesi sostenuta il 17/12/2019. Corso di Laurea Magistrale in Architet-
tura Costruzione Città del Politecnico di Torino. Relatore: R. Palma.

J. Camarrere, “Architectural application of seismic control through tuned 
mass damping. Roof garden project on the Ex Ceat complex in Turin”. Tesi 
sostenuta il 17/12/2019. Corso di Laurea Magistrale in Architettura Costru-
zione Città del Politecnico di Torino. Relatori: E. Matta, R. Palma.

L. Calella, “La dimensione dell’(dis)abitare l’esistente: Buccino, storie di im-
permanenza post-sisma e nuove accessibili”. Tesi sostenuta il 05/03/2019. 
Corso di Laurea Magistrale in Architettura Costruzione Città del Politecnico 
di Torino. Relatori: C. Occelli, R. Palma.

S. Ghietto, “Stazioni impresenziate e binari ferroviari dismessi: un problema 
che diventa un’opportunità. Riqualificazione dei manufatti ferroviari lungo il 
tracciato Saluzzo-Cuneo con affiancamento di una pista ciclabile”. Tesi soste-
nuta il 01/03/2019. Corso di Laurea Magistrale in Architettura per il Restauro 
e Valorizzazione del Patrimonio del Politecnico di Torino. Relatori: C. Occelli, 
R. Palma.

B. Leway, “La Vallée du Trient, dall’escursionismo ottocentesco al cicloturi-
smo”. Tesi sostenuta il 01/03/2019. Corso di Laurea Magistrale in Architettu-
ra Costruzione Città del Politecnico di Torino. Relatori: C. Occelli, R. Palma, 
M. Ferrari, C. Fivet.

3: L. Calella, La dimensione dell’(dis)abitare l’esisten-
te: Buccino, storie di impermanenza post-sisma e nuove 
accessibili. Planimetria di progetto e veduta.
4: E. Franco Gonzalez, La Montagna abitata. Pro-
getto di rifunzionalizazzione del complesso Helicoide a 
Caracas, Venezuela. Sezione e vista della passerella.

4

3
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F. Massucco, “Il valico del Colle di Tenda e il suo sistema difensivo”. Tesi soste-
nuta il 22/07/2019. Corso di Laurea Magistrale in Architettura Costruzione 
Città del Politecnico di Torino. Relatori: C. Occelli, R. Palma

D. Rosa Sentinella, “Fell in Bike”. Tesi sostenuta il 22/07/2019. Corso di Lau-
rea Magistrale in Architettura Costruzione Città del Politecnico di Torino. Re-
latori: C. Occelli, R. Palma.

2018
M. Affatato, “La Via Lauretana come percorso turistico-identitario e sistema 
di accoglienza d’emergenza per i terremotati”. Tesi sostenuta il 23/07/2018. 
Corso di Laurea Magistrale in Architettura Costruzione Città del Politecnico 
di Torino. Relatore: R. Palma.

E. J. Franco Gonzalez, “La Montagna abitata. Progetto di rifunzionalizazzione 
del complesso Helicoide a Caracas, Venezuela”. Tesi sostenuta il 23/07/2018. 
Corso di Laurea Magistrale in Architettura per il Restauro e Valorizzazione 
del Patrimonio del Politecnico di Torino. Relatori: C. Occelli, R. Palma, G. 
Bertagnoli.

M. Morelli, “ Strumenti di Project Management e approcci a supporto del 
progetto. Il caso di un ponte ciclopedonale sul fiume Sesia”. Tesi sostenuta il 
23/07/2018. Corso di Laurea Magistrale in Architettura Costruzione Città del 
Politecnico di Torino. Relatori: E. Fregonara, R. Palma.

G. Straci, “LAGHI DI CAVA. ARCHITETTURE SERIALI LUNGO IL PO Pro-
getto di un nodo locale della ciclovia Eurovelo 8 nell’area di cava di Casalgrasso 
(CN)”. Tesi sostenuta il 23/07/2018. Corso di Laurea Magistrale in Architettura 
Costruzione Città del Politecnico di Torino. Relatori: C. Occelli, R. Palma.

R. Loi, “ La ferrovia Arbatax - Mandas come sistema insediativo. Progetto e 
restauro del nodo Lanusei”. Tesi sostenuta il 26/02/2018. Corso di Laurea 
Magistrale in Architettura Costruzione Città del Politecnico di Torino. Relato-
ri: C. Occelli, R. Palma.

2017
N. Fusaro, “L’architettura come progetto di filiera territoriale. La proposta di 
un modulo per cicloturisti a basso impatto ambientale per “La tenuta il Ca-
stello” di Albano Vercellese lungo la ciclostrada del canale Cavour”. Tesi soste-
nuta il 22/12/2017. Corso di Laurea Magistrale in Architettura Costruzione 
Città del Politecnico di Torino. Relatori: G. Callegari, R. Palma.

S. Dighero, “Uso sperimentale di strumenti GIS per lo studio e la produzione di 
carte orientate al progetto: architetture per la ciclabilità nel Parco del Meisino a 
Torino”. Tesi sostenuta il 22/12/2017. Corso di Laurea Magistrale in Architettu-
ra e sostenibilità del Politecnico di Torino. Relatori: N. Spanò, R. Palma.

2016
M. Di Perna, “Espaço Adoniran. Proposta di una nuova articolazione per un’a-

7. Attività didattica

5

5: S. Dighero, Uso sperimentale di strumenti GIS per 
lo studio e la produzione di carte orientate al progetto: 
architetture per la ciclabilità nel Parco del Meisino a 
Torino. Prospetti.
6: M. Di Perna, Espaço Adoniran. Proposta di una 
nuova articolazione per un’area industriale di Mooca, 
São Paulo. Vedute.

6
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1

rea industriale di Mooca, São Paulo. / Espaço Adoniran. Proposta de uma 
nova articulação para uma área industrial da Mooca, São Paulo”. Tesi sostenu-
ta il 19/07/2016. Politecnico di Torino. Relatori: C. Occelli, R. Palma.

A. C. Verardo, “Un hub intermodale per la ciclostrada del canale Cavour nello 
svincolo autostradale di Novara ovest”. Tesi sostenuta il 19/07/2016. Politec-
nico di Torino. Relatori: C. Occelli, R. Palma.

2015
F. Caledda, A. Sotgiu, “Dalle miniere al mare tra ferrovie e ciclostrade. Pro-
getto di un bicigrill nell’area estrattiva della Sardegna sud occidentale”. 
Tesi sostenuta il 22/07/2015. Corso di Laurea Magistrale Architettura Co-
struzione Città del Politecnico di Torino. Relatori: C. Occelli, R. Palma, G. 
Bertagnoli.

M. Giacalone, “Il museo della città di Liegi: progetto di restauro dell’anti-
ca infermeria dell’abbazia di Saint-Jacques-le-Mineur”. Tesi sostenuta il 
22/07/2015. Corso di Laurea Magistrale Architettura Costruzione Città del 
Politecnico di Torino. Relatori: C. Occelli, R. Palma.

G. I. Papa, “Un albergo diffuso per il quartiere Borgo di Calatafimi”. Tesi so-
stenuta il 22/12/2015. Corso di Laurea Magistrale Architettura Costruzione 
Città del Politecnico di Torino. Relatori: C. Occelli, R. Palma.

E. Kristo, “Tagliando il Canale. “Un bike hotel per il canale di Corinto”, Tesi 
sostenuta il 22/12/2015. Corso di Laurea Magistrale Architettura Costruzione 
Città del Politecnico di Torino. Relatori: C. Occelli, R. Palma, M. Barla.

2014
D. Gelsemio, “Un Bicigrill sul Canale Cavour nel nodo idraulico di Veveri”. 
Tesi sostenuta il 26/09/2014. Corso di Laurea Magistrale Architettura Costru-
zione Città del Politecnico di Torino. Relatori: C. Occelli, R. Palma.

R. Manitta, “Archeologia e città contemporanea:Progetto di copertura dell’Au-
ditorium di Adriano a Roma”. Tesi sostenuta il 26/09/2014. Corso di Laurea 
Magistrale Architettura Costruzione Città del Politecnico di Torino. Relatori: 
C. Occelli, R. Palma.

2013
M. Nastos, “Rifunzionalizzazione della Villa della Fortuna (Galliate), nella pro-
spettiva della Ciclostrada del Canale Cavour”. Tesi sostenuta il 23/07/2013. 
Magistrale Architettura Costruzione Città del Politecnico di Torino. Relatori: 
C. Occelli, R. Palma, M. Sassone.

2012
G. Parisi, “Progetto di restauro e rifunzionalizzazione del complesso di Vetti-
gne` (VC) nella prospettiva della ciclostrada del Canale Cavour”. Tesi sostenu-
ta il 25/09/2012. I Facoltà di Architettura, Politecnico di Torino. Relatori: C. 
Occelli, R. Palma, M. Sassone.

2011

7

7: M. Giacalone, Il museo della città di Liegi: progetto 
di restauro dell’antica infermeria dell’abbazia di Saint-
Jacques-le-Mineur. Esplosi assonometrici.
8: E. Kristo, Tagliando il Canale. “Un bike hotel per il 
canale di Corinto. Assonometria.

8
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F. Roletto, “Un ponte verde tra Carignano e Santena: progetto di rifunzio-
nalizzazione del cementificio Italcementi nella prospettiva del parco fluviale 
del Po”. Tesi sostenuta il 20/12/2011. I Facoltà di Architettura, Politecnico di 
Torino. Relatori: C. Occelli, R. Palma, M. Sassone; 

2010
A. Gyoka, D. Lantrua, “Progetto di rifunzionalizzazione del sistema dei per-
corsi del Parco fluviale del Po a Carignano e della Borgata Tetti Faule”. Tesi 
sostenuta il 17/12/2010. I Facoltà di Architettura, Politecnico di Torino. Rela-
tori: C. Occelli, R. Palma, M. Sassone;

P. Rocca, “Cascina Fortepasso nella prospettiva del Parco Fluviale del Po Tori-
nese. Progetto di rifunzionalizzazione”. Tesi sostenuta il 13/02/10. I Facoltà di 
Architettura, Politecnico di Torino. Relatori: C. Occelli, R. Palma, I. Ostellino;

2009
S. Albis, M. Ferranti, “Riqualificazione del Parco del Meisino e della cascina 
della Filanda”, Tesi sostenuta il 13/07/09. I Facoltà di Architettura, Politecni-
co di Torino. Relatori: C. Occelli, R. Palma;

2009
M. Becchio, G. Ceccarelli, “Borgo Cornalese: un progetto di riqualificazio-
ne nell’ambito del Parco Fluviale del Po tratto torinese”. Tesi sostenuta il 
13/07/09. I Facoltà di Architettura, Politecnico di Torino. Relatori: C. Occel-
li, R. Palma;

2007
E. Callorio, “Conservazione e riuso del Palazzo Marchesale di Arnesano (LE). 
Il museo e la rappresentazione del territorio”. Tesi sostenuta il 16/07/2007. I 
Facoltà di Architettura, Politecnico di Torino. Relatori: C. Occelli, R. Palma;

2006
G. Solinas, G. Tartaglione, “Conservazione e riuso dell’ex-Convento dei Cap-
puccini a Ploaghe. La rappresentazione del territorio nel progetto del mu-
seo”. Tesi sostenuta il 22/09/2006. I Facoltà di Architettura, Politecnico di 
Torino. Relatori: C. Occelli, R. Palma;

N. Besenval, “Conservazione e rifunzionalizzazione della cassaforte di Neran. 
Ecomuseo e architettura geografica”. Tesi sostenuta il 06/03/2006. I Facoltà 
di Architettura, Politecnico di Torino. Relatori: C. Occelli, R. Palma;

2004
L. Costa, A. Mainolfi, “La casa e l’arte. Architetti e artisti per il progetto dome-
stico”. Tesi sostenuta il 19/07/2004. I Facoltà di Architettura, Politecnico di 
Torino. Relatori: E. Della Piana, R. Palma.-

7. Attività didattica

9: S. Albis e M. Ferranti, Riqualificazione del Parco 
del Meisino e della cascina della Filanda. Planimetria 
di progetto.
10: E. Callorio, Conservazione e riuso del Palazzo 
Marchesale di Arnesano (LE). Il museo e la rappresen-
tazione del territorio. Piante e prospetti dell’inter-
vento.

10
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8

5.1. Partecipazione a organismi ministeriali

2021
Membro in qualità di esperto esterno del Tavolo permanente di monitoraggio 
del MIMS - Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili - per la 
realizzazione del SNCT - Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche (D.M. 
628 del 27-10-2021).

5.2. Partecipazioni a commissioni per valutazioni comparative

2007
Membro della Commissione per la Valutazione comparativa per n. 1 posto di 
Ricercatore universitario di ruolo presso il Politecnico di Milano per il Settore 
scientifico disciplinare ICAR 14, Composizione architettonica e urbana - Fa-
coltà di Architettura Civile del Politecnico di Milano - Decreto n. 1523 del 
29/06/2007 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 - del 20/07/2007.

2006
Membro della Commissione per la Valutazione comparativa per n. 1 posto di 
Ricercatore universitario di ruolo (arc 2-23 a) presso il Politecnico di Milano 
per il Settore scientifico disciplinare ICAR 14, Composizione architettonica e 
urbana- Facoltà di Architettura Civile del Politecnico di Milano - Decreto n. 
23 del 03/03/2006 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 20 - 4^ serie speciale 
– del 14/03/2006.

5.3. Partecipazioni a commissioni per l’ingresso al dottorato

2019
Membro della commissione del Concorso pubblico per l’ammissione al Corso 
di Dottorato di Ricerca in ARCHITETTURA. STORIA E PROGETTO del Po-
litecnico di Torino relativo al XXXV Ciclo, di cui al bando emesso con D.R. n. 
23 del 22 gennaio 2019 e successivo D.R. n. 874 del 2 settembre 2019.

2011
Membro della commissione del Concorso pubblico per l’ammissione al Corso 
di Dottorato di Ricerca in Architettura e Progettazione edilizia del Politecnico 
di Torino, relativo al XXVII Ciclo, di cui al bando emesso con D.R. n. 237 del 
3 agosto 2011.

Incarichi istituzionali
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2009
Membro della commissione del Concorso pubblico per l’ammissione al Corso 
di Dottorato di Ricerca in Architettura e Progettazione edilizia del Politecnico 
di Torino, relativo al XXV Ciclo, di cui al bando emesso con D.R. n. 165 del 
29 luglio 2009.

2006
Membro della commissione del Concorso pubblico, per esami, per l’ammis-
sione al Corso di Dottorato di Ricerca in Architettura e Progettazione edilizia 
del Politecnico di Torino relativo al XXII Ciclo, di cui al bando emesso con 
D.R. n. 271 del 2 agosto 2006.

5.4. Partecipazioni a commissioni per l’uscita dal dottorato

2021
Membro interno della commissione giudicatric per il conferimento del titolo 
di Dottore di ricerca in Architettura. Storia e Progetto del Politecnico di Tori-
no relativo al XXXIII ciclo - sessione di ottobre 2021.

2019
Membro della commissione giudicatrice per il conferimento del titolo di Dot-
tore di Ricerca in INGEGNERIA CIVILE E ARCHITETTURA dell’Università 
di Cagliari relativo al XXXI ciclo - sessione di giugno 2019.

2019
Membro della commissione giudicatrice per il conferimento del titolo di Dot-
tore di ricerca in ARCHITETTURA, INGEGNERIA DELLE COSTRUZIONI 
E AMBIENTE COSTRUITO del Politecnico di Milano, relativo al XXX ciclo 
– sessione di aprile 2019.

2018
Membro della commissione giudicatrice per il conferimento del titolo di Dot-
tore di ricerca in Ingegneria Civile e Architettura dell’Università degli Studi di 
Cagliari, relativo al IXXX ciclo – sessione di novembre 2018.

2017
Membro della commissione giudicatrice per il conferimento del titolo di Dot-
tore di Ricerca in Tecnologia e progetto per l’ambiente costruito del Politec-
nico di Milano, relativo al XXVIII ciclo - sessione marzo 2017.

5.5. Partecipazioni a giurie di premi e concorsi di architettura

2013
Membro della Giuria del Premio Mantero 2013 (Presidente Claudio D’Ama-
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to, secondo membro Giovanni Marras) - Scuola di Architettura Civile del Po-
litecnico di Milano - 23 gennaio 2013.

2003
Membro in qualità di Esperto della Commissione Giudicatrice per il “Concor-
so di idee per sistemazione area del Plesso scolastico elementari/medie con 
la costruzione di un edificio da adibire a scuola materna” - Comune di Arsago 
Seprio – Arsago Seprio (VA), 2003.

5.6. Attività di gestione e compiti istituzionali presso Atenei

2018 - oggi
Membro del Collegio di disciplina del Politecnico di Torino dal novembre 
2018.

2011
Membro supplente della Commissione per la scrittura dello Statuto prevista 
dalla Legge 240/2010 per la revisione dello Statuto del Politecnico di Torino 
dal febbraio 2011 al settembre 2011.

2013 - 2016
Rappresentante nel Comitato Paritetico della Didattica del Politecnico di To-
rino del Dipartimento di Architettura e Design dal luglio 2013 al luglio 2016.

2008 - 2013
Rappresentante nel Comitato Paritetico della Didattica del Politecnico di To-
rino della I Facoltà di Architettura dal luglio 2008 al luglio 2013

2014 - oggi
Membro del Collegio Docenti del Dottorato in Architettura Storia e Progetto 
(DASP) della Scuola di Dottorato del Politecnico di Torino dal gennaio 2014 
ad oggi.

2006 - 2014
Membro del Collegio Docenti del Dottorato in Architettura e Progettazione 
edilizia (DAPe) della Scuola di Dottorato del Politecnico di Torino dal novem-
bre 2006 al dicembre 2013.

2002 - 2010
Membro del Comitato Scientifico del LAQ-Tip (Territorial Integrated Project) 
del Politecnico di Torino dall’ottobre 2002 all’ottobre 2010.

5.7. Attività di gestione e compiti istituzionali presso Facoltà e 
Dipartimenti

2019 - oggi
Membro della Giunta del Dipartimento di Architettura e Design del Politec-
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nico di Torino dall’ottobre 2019 come rappresentante dei professori associati.

2019 - 2020
Referente del semestre “Esplorazioni” del Corso di Laurea Triennale in Archi-
tettura del Politecnico di Torino dall’a.a. 2019-2020.

2007 - 2010
Rappresentante nel CISDA (Centro Interdipartimentale Servizi per la Didatti-
ca di Architettura del Politecnico di Torino) della I Facoltà di Architettura dal 
novembre 2007 al novembre 2010.

2004 - 2010
Responsabile per la Comunicazione e l’Orientamento della I Facoltà di Archi-
tettura del Politecnico di Torino e Rappresentante per la stessa Facoltà presso 
la Commissione Orientamento dell’Ateneo dal 2004 al 2010.

2005 - 2006
Responsabile scientifico del “Progetto WebDip” del Politecnico di Torino per 
il Dipartimento di Progettazione Architettonica e di Disegno Industriale dal 
maggio 2005 al maggio 2006.

2004 - 2005
Membro della Commissione per la “Valutazione dei Prodotti di ricerca” del 
Dipartimento di Progettazione Architettonica del Politecnico di Torino dal 
giugno 2004 al giugno 2005.

2003 - 2010
Responsabile scientifico del “Sito della ricerca del Dipartimento di Proget-
tazione Architettonica” del Politecnico di Torino dal giugno 2003 al giugno 
2010.

2000 - 2001
Membro della Commissione per le azioni relative all’area “Analisi e progetto 
di trasformazione dell’Ambiente costruito” del Dipartimento di Progettazione 
Architettonica del Politecnico di Torino dal giugno 2000 al giugno 2001.
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53

1




